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cambio pei certijoati dipagamento..dei dazi doganali d'im-
portazione- Ministero d'Agriooltura, Industria e Com-
mercio - Divisione Industria e Commercio ; ¥ggia 4¢i corsi
del Consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno.
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Benato del Regno e damera dei heputati: ßedute del 3
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PARTE UFFICIALE
.A.VVIfBO DI CORT]iL

Sua Maesta il Re ha ricevuto oggi in udienza solenne,
alle ore 11, il sig. G. B. Pioda, alle 11,20 il sig. Cri-
santo Medina ed alle 11,40 S. E. il dott. Giovanni Cue-
stas,. i quali hanno presentato alla Maesta Sua le lettere
che rispettivamente li accreditano presso la ßna Real

Pegn quaHtàÀ'in.viati ¢raordinarí e ministri ple-
myotenziari della Silziera, del Guatemala e dell'Uruguay.

Roma, 4 dicembre 1902.

LEGGI E DECILETI

Il Numero 482 della Raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
. del Regno contiene il seguente decreto :

.
- VITTOllIO EMANUELE JII

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduti i RR. decreti 29 settembre 1872-13 aprile
1874, n. 1885 e 19 aprile 1896, n. 114 relativi ai posti
di studio per orfane d' impiegati civili dello Stato, ora
assegnati al « Conservatorio della Divina Provvidenza >
in Roma ;
Considerata la convenienza di meglio distribuire i

dotti posti in ragione della somma di L. 16,093 inscritta
nel bilancio del Ministero della Pubblica Istruziono pel
loro mantenimento e in ragione degli oneri che al detti
posti, nel detto Conservatorio sono inerenti, onde agg
volare le orfane a cui i posti sono conferibili, 9 Moro
famiglie più indigenti che altrimenti go" 'nanno modo
di profittare della concessione :
Considerata la oppu unità di meglio disciplinare le

condizigg d 'a concessione dei posti in relazione alle

.
.gËti norme scolastiche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
' Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A cominciare dall'anno scolastico 1902-903, cioè dal
1° ottobre p. v. la somma di L. 16,093 iscritta nel bi-
lancio del Ministero della Pubblica Istruzione pel man-
tenimento dei posti di studio a favore di orfane d'im-
piegati civili dello St¢o, nel Congervatorio della Di-
vina Provvidenza in Roma, sarà ripartita in ventotto;
posti gratuiti di L. 560 l'uno. Le L. 413, differenza fra
la somma di L. 16,093 iscritta in bilancio e le L. 15680
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corrispondenti ai 28 posti a L. 560 l'uno, serviranno a

costituire un posto a retta ridotta del detto ammontare

di L. 413.
Art. 2.

Per le orfane entrate nel Conservatorio prima del
1° maggio 1896 che ancora godono del posto, e sino alla
loro uscita, sarà conservato oltre l'annuo assegno pre-
cedente per retta in L. 480, l'assegno annuo di L. 132,76
per spese di vestiario e oggetti di corredo; regolando di
conformith la concessione dei posti vacanti in ragione
dei fondi disponibili.

Art. 3.

I suddetti posti saranno conferiti mediante pubblico
concorso da bandirsi dal Ministero della Pubblica Istru-
zione alla fine di ogni anno 'scolastico e agli effetti del-
l'anno scolastico successivo, mediante avviso da'pubbli-
carsi nella Gazzetta Ufßciale del Regno e ndl Bollet-
tino Ufficiale del Ministero stesso.

Art. 4.

Le condizioni per l'ammissione al concorso rimangono
quali sono determinate dall'articolo 2deldecretoll

gennaio 1883 del Ministero della Pubblica Istruzione.

Art. 5.

Una Commissione costituita dal R. Provveditore agli
studi della provincia di Roma quale präsidente, 'e da due

consiglieri a scelta del R. prefetto presidente del Consiglio
scolastico provinciale, esaminerà le domande ed i titoli

delle-concorrenti, e sulla base di tali titoli ne proporrà la

graduatoria al Ministro della Pubblica Istruzione, cui

spetta il conferimento dei posti.
Art. 6.

Qualora, esaurito il concorso, rimanessero disponibili
dei posti per mancanza o per inidoneità delle concor-

renti, tali posti, fino al 31 dicembre dell'anno' in corso,

potranno essere conferiti ad annum dal Ministi•o sud-

detto a giovañi che abbiano i requisiti presáritti, salvo
a comj>renderle poi nel' ¢oncorso dell'anno successivo.

Art. 7.

Il Ministro della Pubblica Istryzione farà special-
mente invigilare all'educazione ed all'istrgzions; così

morale che civile, delle alunne. godenti i posti conferiti
come sopra nel Conservatorio della Divina Provvidenza

in Roma, e qualora le circostanze lo rendessero neces-

sario od opportuno, potrà trasferire il conferimento dei

detti posti in altro Istituto, nel qual caso dovrà farsi

l'inventa ip e la riconsegna della suppellettile sussi-

stente suÏIf base dell'inventario compilato in esecuzione

dell'articolo 1 del R. decreto 29 settembre 1872 preci-
tato.

Art. 8.

Sono abrogate le disposizioni anteriori e contrarie al

presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
deho Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e kei'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 17 ottobre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
N. NAsr.

Visto, Il Guardasigilli: Coooo-OnTU.

Ti Numero 483 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decret¿
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Úîo e per voloufà della Nazione
RE IP ITALIA

Visto l'articolo 18 della legge del 9 giugno 1901,
n. 211, sui Consorzi di difesa contro la grandine ;

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di

Massa e Carrara, presa nell'adunaitza del 16 settembre

1902, nella forma stabilita dall'articolo 237, n. I, dalla
legge comunale 'è pyövinciale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio ;

Äbbiamo decretato e decretiamo:
La legge del 9 giugno 1901, n. 211, sui Consorzi di

difesa contro la graridine, è applicata nella provincia di
Massa e Carrarà y
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nellä Raccoltat ufneiale delle leggi
e dei ààoreti del Régn 'ItaÏia, ihndando a chlunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ëossore, addi 30 ottobre 1902.

VI'ITORIO EMANÚELE.
G. ZANARDELLI.
G. BACCELLÌ.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Orro.

Il Numero 484 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreio:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 2 del testo unico delle leggi por la
riscossione delle imposte-dirette, approvato col Nostro
decreto 29 giugno 1902, n. 281 ;

Veduta la proposta del Prefetto di Perugia ;
Vedute le deliberazioni dei Comuni interessati, e quella

del Consiglio provinciale di Perugia ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Agli effetti della riscossione delle imposte dirette nel
decennio 1903-1912, i Comuni di Roccasinibalda, Con-
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cerviano, Varco Sabino, Longónò, Ascrea e Castel di

Tora sono riuniti in consorzio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia', inandandò a chiunque
spetti di ossprvirlo e di farlo Jssernre.

Dato a San Rossore, addì 9 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
ÛARCANO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ontv.

Il Numero 00CÇIII (Par¢e supplementare) della Raccolta

uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
deGet'o: 7 '

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA

Vista la legge 6 luglio 1867, n. 680 ;

Visti i RR. decreti 5 giugno 1902, n. CC, e 15 set-

tembre 1902 n. CCCXLVIII;
Sußa prdposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per TAgi•íöbliiira, l'Industria ed il Coinmercio;
Abbiamo'decretato e decretiamo :

Art.'1.
Le elezioni dei componenti la Camera di Commercio

ed Arti di Spezia si faranno questa prima volta sulla
base della listä elettorale per l'anno '1902 della Caméra
di Com'mercio ed Arti di Genova per il Circondario di
Levante.

Art. 2.

Le dette elezioni avranzio luogo nella seconda dome-

nica di dicembre dell'anno in corso;

I risultati della votazione saranno comunicati dalle

singole sezioni elettorali al tribunale civile di Spezia, il
quale procéderà alla proclamazione degli eletti.
I nuovi eletti saranno insediati col 1° gennaio 1903,
Ordiniamo che il presente decreto, munito dèl sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decretidel 'Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 9 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELLI.

Visto, D Guardasigilli : Cocco-Orro.

D Numero CCCCXIII (PGte supplementare) della Raccolta

ugicialfdelle leggi'e¾ei decreti del Regno contiene il seguente
decreto ;

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e lier volontà della Nazione
RE D' ITÀLIA

Veduto il testgento pubblico in data 20 giugno 1902,
col quale il dott' Camillo Bianchi legava una pregevole
e rara'raccolta di opere galanti alla Biblioteca Nazio-
nale di Milano ;
Veduta l'istanza del bibliotecario della predetta bi-

blioteca per essere autorizzato ad accettare il legato del
dott. Bianchi ;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruziono ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
11 sig. bibliotecario della Biblioteca Nhzionale di Mi-

lano è autorizzato ad accettare il legato del dott. Ca-
millo Bianchi, disposto a favore della biblioteca mede-
sima con testamento del 20 giugno 1902.

Óimliniamo che il presente dëereto, friunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 novembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

N. NAsi.
Visto, Il Guardasigilli : Cocoo-Omru.

11 Numero 0000XIV (Parte supplementare) della Raccolta
ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth"de1Ìa Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1862; n. 680 ;
Visto il R. decreto 2 luglio 1896, n. CCXXXVIII;
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

ed arti df Savona in data 25 ottobre 1902;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria od il Cominercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il numero dei membri deÏÏa Camera di commercio di
Savona è portato da 11 a 15.
Ordiniamo che il presente decrobo, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addi 13 novembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

G, BACCELLI.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Omru. m.o..:,L ,

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
imätinistrazione centraio o provinoinle.

Con R. decreto del 221ottobro 1902:
Testa rag. Felico, vico-ragioniere di 26 classe. collocato in aspot-

tativa, a sua domanda, per motivi di salute.
Medici provinciali.

Con R. decreto del 20 sittembre 1902:
Mariani cay. dott. Vittorio, medico provineiale di 2a classe, in aspet-

tativa per salute, richiamato in servizio.
Amministrazione degli Archivi di Stato.
- Con R. decreto del 30 ottobre 1902:

Caserini Mario, commesso d'ordine di 3* olasse, in aspettativa per
motivi di salufo, richiamato'in servizio a sua domanda.
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ILEG-lWO D' ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO

Ispettorato Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 43, dal 20 al 26 ottobre 1902.

o ¿ • Al IMALI

MAT.ATTIÁ PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

este bovina -

Pleuro-polmonite
contagiosa

Cuneo Saluzzo Monasterolo . . . .
bovina l - 1 - 1 -

Piemonte ..... ... .... 1 - 1 - 1 -

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . bovina 1 - l - I

Milano Cassano Adda . . .
> 2 - 2 - g -

,Bergamo Bergamo Bolgare . . . . .
> I - 1 - 1 -

Brescia Brescia Bagnolo Mella . . . equina 1 - 1 - ¡

Brescia. . . . . . bovina 8 - S - 2

Marmentino . . . . > I - I

Cre ona Crema Castelgabbiano . . . > - l -

Pandino . . . . . > l - 2 - -

San Bernardino , . ,
a 1 - 1 - - I

Man¢ova Gazzuolo . . . . . .
* I - 1 - 1 -

Carbonchio I.ombardia . . . . . . . . . . . . .
11 1 12 - 0 &

ematico
Belluno Belluno Sodico . . . . . , , bovina 1 - 1 - 1 -

Veneto . •••••••• •... 1 - 1 - 1 -

Piacenza Fiorenzuola Alseno . . . . . . bovina l - 1 - ! -

Parma Borgo San Don. Fontanellato . . . . > 1 - 3 - 3 ....

Modena Mirandola Mirandola . . . . . > l - 1 -.- 1 -

Modena Modena
. . . . . .

> l - 1 - I ...

Emilia............ .... 4 - 4 , e ...

Firenze San Miniato San Miniato . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Toscana........... .... 1 -- 1 - 1 -

Roma Velletri Sezze . . . . . . bovina 1 - l - 1 -..

T..azio . . . . . , 1 - 1 ,- 1 -
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AIIIMALI

NOTTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Aquila Avezzano Celano . . . . . bovina 1 - 1 - I

Foggia Foggia Foggia . . . . . . > 2 - 2 - 2 -

San Severo San GiovanniRotondo a 1 - I - I

Barl Altamura Grayina, . . . . . . ovina 1 - 1 - 1 -

Regione MerÑlionale Adriatica . . . . g A - 6 -

Caserta Pied. d'Alife Castello d'Alife
. . . ovina 2 - 2 - 2 -

Napoli Napoli Napoli . . . . . . . bovina 1 - i 1 -

Id. caprina 1 - 1 - 1 -

Avellino Ariano Monte Leone. . . .
bovina 1 - 1 - I -

Segue Sant'Angelo Calitri , .. . . . . . equina l - 2 - 2 -
Carbonchio
OBlatiCO Cosenza Cosenza Fagnano . . . . ovina 2 - 50 35

Rossano Roisano . . . . suina 1 -... 2 - 2 --

Catanzaro Nicastro Franea#fl . . . . ovina 1 - 2 - 2 -

Regione Meridionalegediteganen . .
10 81

Ikapani Alcamo Camporeale , . . . ovina :g 42 - 2 40

e i Mazzara Campobello . . . . ¡ > 1 - 1 - 1 -

Sicilia................. 8 - 48 - 8 40

ßassari Ozieri Buono . . . . . . . bovina 2 - 2 - - 2

Sassari Castelsardo .a . . . ovina - 170 - 170 -

Bardegna . . . . . . . . . .

'

. . ,
2 170 2 170 - 2

Torino Torino Pralormo
. . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Piemonte .......... .... 1 - 1 - 1 -

Belluno Belluno Belluno . . . . . .
bovina 1 - I - 1 -

Carbonchio
81Bt0B18tiCO &cigo Massa Super. I Coneselli . . . . . , ,

ce 2 - 6

Veneto ........... .... 8 ..

Chieti Vasto Atossa . . . . . . equina - 1 - - I

Regione Meridionale Adriatica . . . .
- 1 - - 1 -

Ouneo Cuneo Contallo
. . . . . . bovina 2 - 31 - - 3l

Cuneo . . . . . . . 2 18 20 18 - 20

Poveragno . . . . . > - 7 - 2 - 5

AÍta OpÎBOOtica Alessandria Acqui Mombaruzzo . . . . .» - 1 - - - 1

Alessandria Cassino . . . . . . > - 4 - - - 4

.
Asti Asti . . . . . . . . > 2 - 4 - - 4

Costigliole . . . . .
> - 1 - - - I
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TTIA PROVINCIA. •OIRCONDARIO COMUNE

Novara Varal o Foliollo. . . . . . .
SS '-

.

* At IMALI-.

30 - 5 - 25

Id. ovina - 7 - 7 - -

Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . O 08 65 89 - 91

Pavia Mortara Cassolnuovo . . . . bovina - 2 - S -

Dorno . . . . . . .
» 3 10 20 25 - 5

Èede.
. . . . . . > - 15 - - - 15

Mortara .
. . . . .

> - 9 - - - 9

Vigevano . . . . .
> - 6 - 6 - -

Pavia Ferrera Ërbognone . > -- 7 - - - 7

Melano | Milano Milano
. . . . . .

> - 35 - - - 85

Bergamo Bergamo Seriate
. . . . . .

> -
Š
- - - 2

Clusone Casnigo . . . . . .
» - 1 - -- - 1

- i Best‡
AAS OpizOOtic Gromo

. . . . .
> - 8 - - - 8

. Treviglio Fontanella
. . .

.
> - 6 - -

- 6

Brescia Brescia Corticelle
. . . .

> l 6 ô - - IS

Quinzanello. . . . . » - 49 - 49 - -

Torbole Casaglia . . .» - 1 - 1 - -

- Lombardia . . . . . . . . . . . . . .
A 157 SS 88 - 100

Racenza Fiorenzuola Cadeo . . . . . . bovina - 4 - - - 4

Bologna Bologna
.

Grevalcore . . . . .
» - 11 - - - 11

úmillag...........,... - 16 - - - 16

Kiena Siena | Monteriggioni . . I bovina - 2 - S - - -

Tósoß. .............. - 2 - S - -

Binehento Ñ$$vento Airola . . . . . . . viÂ - 1 1 -
'

- 2

Regione Meridionale Mediterrahiä . . - 1 1 - - 9

Mantova

Tubercolosi
"' "''

Napoli

nt va Mantova . . . . . bovina 1 - l - Ì -
Ihmbardla ......... .... 1 - 1 - 1 -

irenze Bagno a Ripoli . . bovina -

Castellammare Castellammare
. . bovina 1

ReBione Meridionale Egterranea . .. 1

5- - 1 4

6- - 1 &

-1--1

-1--1

Novara Vercelli Vere lli
. . . . . . equina 1 - 1 - - 1

Norira e Farcino
Piemonte . . . . . . . . . . . . . .

1 - 1 - - 1

Milano Milano Milano
. . . . . . equina l 1 - - - 1

Cremona Cremona | Spinadesco . . . . > l - 1 - - I

Lombar&a ......... .... 1| 1 1 - - 2
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MA1.ATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Porto Maur. San Remo Pigna .
. . . . . . equina - 1 -

Liguria ................ - 1 -

IMALI

O +•

- -
l

-
- 1

Anoona Ancona Ancona . . . . . . equina 1 - I I -

Polverigi . . . . . » - 1 - - 1 -

Marche ed Umbria 1 1 1 - 2 ---

Firenze Firenzo Montespertoli . . . equina 1 - 1 - I --

Rignano . . . . . . » - 1 - - - I

S.CascianoVal di Pisa > - 3 - -
1 2

Toscana................ 1 4 1 - 2 8

Roma Frosinone Ceccano . . . . . . equina 1 - 1 --
- I

Segue
, > Romo Roma . . . . . . . > 2 - 3 - 3 -

Morva e Farcino ,
Lazio.... ...............

3 - 4 - C 1

Foggia San Severo Apricena . . . . . equina - 1 - - 1 -

> > San Marsola Cat.
. > 1 - I _

- I

Begione Meridionale Adriation . . ,
1

.
1 1 - 1 1

Caserta Caserta Maidaloni . . . . . equina - 1 - -
1

Napoli Napoli Torre del Greco. . .
> - 1 - | -- 1 -

Baierno Salerno Salerno
. . . . . . > - 1 _ -

- 1

Seafati
. . . . . . > - 1 - - -

I

Regione Meridionale Mediterranea . .
4 - -- 1 8

Caltanissetta Piazza Armer. Aidone.
. . . . . . equina - l - -

- I

Sicilia................ - 1 - -
- 1

Torino Pinerolo Bobbio Pellice . . .
- - 84 - 84 -- -

Valuolo ovino

Piemonte
...............

- 84 - 81 - -

Cuneo Saluzzo Villanova Solaro
. .

bovina 1 - 1 - 1 --

Piemonte . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Bologna Bologna S. Giov. in Persiceto bovina - l - - - 1

Rabbia Ravenna Ravenna Alfonsine. . . . . .
canina - - 2 - 2 -

Emilia . . . . . .
1 2 - S 1

Caserta Sora Pontecorvo . . . . .
canina - - 1 - l -

Eegione Meridionale Mediterranea . .
- - 1 - 1 -
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At IMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE e. B * .a j i

Perugia Terni Stroncone . . . . . ovina - 117 - 97 - 20

Terni . . . . . . . » - 177 - - - 177

Marche ed Umbris . , , , , , ,
- 291 - 97 - 107

Afteda Aquila Bussi . . . . . . . ovina - 250 - -
- E

Caporciano . . . . .
- 1878 - - - 1878

Collepietto . . . . .
- 1020 - - - 1020

Gotiano Sicoli. . . - 1151 - - -. 1151

NavelÌi
. . . . . . s - 20 - 20 - -

Ofena . . . . . . .
- 1800 - - - 1800

Prata d'Ansidonia . - 137 - - - 19

San Pio delle Camere - 481 ---· 291 - 190
Rogna ) Avezzano Massa d'Albe. . . . - 329 - - - 329

Scurcola . . . . . - 250 - - - E

Tagliacozzo. . . . .
- 39 - 39 - -

Sulmona Bugnara . . . . . - 500 - 100 - 400

Sulmona . . , . . .
- 115 - 115 - -

Foggia San Severo San Giovanni Rotondo - 1834 - - - 1834

Regione Meridionale Adriatica . . . .
- 9801 - 50& - 9280

Caserta Sora San Vittore del Lazio ovina - 300 - -
- 300

Viticuso ed Acquaf. » - 500 - -
- 500

Regione Meridionale Mediterranea . .
- 800 - - - 800

Morbo coitale
maligno ~ ¯ ¯

¯ ¯ ¯ ¯ ~ ~ ¯

Torino Torino Carignano . . . . - 1 - 12 - 7 5

Piemonte .......... .... 1 - 12 - 7 6

Milano Lodi Boffalora d'Adda . . - - 6 - - - -

Bergamo Clusone Gazzaniga . . . . . - 1 - 1 - 1 -

Treviglio Treviglio . . . .
- - 1 - - 1 -

MAISttie infettive Cremona Crema Offanengo . . . . .
- 2

- 20 - - 20

dei suini Cremona Casalbuttano . . .
- -- 1 - - - l

Grumello .
.

. . .
- - 8 - - - 8

Ostiano
, . . . .

- - 1 - - - I

Tredossi . . . . .
- - 60 - -- - 60

Mantova Mantova Castelbelforte
. . .

- 2 - 4 - -- 4

Porto Mantovano
. > 1 -- 1 - 1

-

Sermide Sermide . . . . . .
- 1 - l - 1 -

Lombardia
. . . . . , . . . . . . 7 77 27 6 4 91
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Ai IMALI

MALATTIA PROVIÑCIA CIRCONDARIO COMUNE

Verona Isola della Scala Bovolono . . . . .
- 1 - 2 - 1 - 1.

Treviso Asola Paderno
. . . . .

- l - 14 - - 14

> Oderzo Oderzo. . . . . . . -
- 1 - 1 - -

Veneto ................ 2 1 10 1 1 tã

Parma B. San Donnino San Secondo . . .
- 1 - 4 - - 4

> Parma Sala Baganza . . .

- 1 - 1 - 1 -

Reggio Emilia Reggio Rggio . . . . . .
- - 6 - - l 5

Modena Mirandola Camposanto . . . .
- - 6 - - 2 4

San Rossidonio . . - 1 - 8 - 2 6

Modona Bomporto. . . . . . - - 1 - 1 - -
i

San Cesario . . . . - 1 - l - 1 -

Ferr ra Ferrara Copparo . . . . . . - 8 1 159 - 70 00

a > Ferrara . . . . .
- 2 - 2 - 2 -

Bologna Eologna Anzola . . . . . . - - 6 -
·

2 - 4

Castcl d'Argile . . . - 2 1 2 - - 3

Forli Forll Forll. . . . . . . .
- 3 - 3 - - 3

ßegue .
Emilia . . . . . . . . . . . . . . . . 19 21 180 8 79 110

Malattie infettive
dei ginui Árezzo Arezzo Arezzo . . . . . .

- 1 - 3 - 2 1

Grosseto Grossoto Scansano . . . . . -
- 15 - 15 - -

Toscana . . . . . . . . . .. 1 15 8 15 2 1

Á ila Avezzano Gioia do' Marsi . . ..
- - 3 - - 3 -

Sulmona Pratola Peligna . .
- - 2 - - 1 1

Foggia San Severo Cugnano . . . . .
- 1 - 4 2 2 ---.

» » Ischitella . . . . . - 2 39 2 - 41 -

Boglono Meridionale Adriatica . . .
8 li 6 2 47 1

Benevento Bonevento Foglianise . . . .
- 1 - 1 - - 1

> San Bartolomeo S. Bartolomoo in Galdo - - 6 - - 6

Tbtensa Lagonogro Castelsaraceno . . .
- - 0

- 6 1 2

a a Torsi....... - l - 1 - I

Matera Montescaglioso . . .
- - 4 -

- 4

s Melfi Montemilone . . .
.

-
- 7 -

San Fole . . . . .
- 1 - 7 7

Cosenza Castrov llari Mt nte jiordano . . .
- 4 12 4 - 16 -

Cosenza I agn tno . . . . .
-

.

1 - 6 1 5 -

Catanzaro Cotrone Cutro
. . . . . . .

- 1 - 3
-
- 3

Begiono Meridionalo Mediterranea . 9 88 22 7 40 18



5274 GAZZETTA UFFICIALE DEL REONO D' ITALIA

e - · ¿,.:. -
' AlflMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Barboue dei bnin11

Torino Pinerolo Faetto . . . . . . caprina --- 20 ' - 10 - 10

Rielaretto . . . . > l - 5 - - 5

Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . 1 20 ð 10 - 15

Macerata Camerino Visso . . . . . . . ovina - 5094 - - - 5004

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Arquata del Tronto. > - 9 - - - g

Perugia Spoleto Cascia . . . . . . . > - 35 - 35 - -

Ccrreto. . . . . . . caprina - 100 - - - 100

Monteleone . . . . ovina - l3 - 13 - --

Id. caprina 1 - 7 1 - g
, galABBIS OOnta O• Maroho ed Umbria . . . . . . . . . 1 5251 7 40 - ggggas deUe pecore
e delle capre. Ja Roma Roma

. . . . . . .
ovina 1 - Goo - .- see

Velletri Bassiano . . . . . .
» - 183 - 83

- 100
Norma....... > - 6 - 6 -

I.asio ................. 1 189 500 8 - 000

Aqui a Aquila Cagnano . . . . . .
ovina - 20 - - - 20

Avezzano San Vine. Valleroteto > - 120 - 120 -

Id. caprina - 100 - 100

Cittad :cale Borbona . . · · · > - 4 - 2 - 2

Fiamignano . . . . ovina - 110 -
- - 110

Regione Meridionalo Adriatios · · · · - 8M - 229 - 182

R I EP I LOGO

reste borlas . . . . . . . . . . · · · • · •

Plearo·poimonite contaglosa . . .
. · ·

equina 2 - 3 - 3 -
bovina 26 1 20 - 24 G
ovina 9 170 98 203 23 40

Carbonchio omatleo . • · · · · • • • · • • • • ' ' '

caprina 1 - 1
- 1 -

suina 1 - 2 - 2 -

- 89 | 171 188 20ã 58 40

equina - I ... .

Çarb9tchio sintomatico . . . . . , , . . . . . . . . . .
. . . . . bovina 4 - 8 - 8

-

- i18- g
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bovina 10 236 82 110 - 208

Aftsepisootlos ..............,,.............. ovina --- 7 - 7 - -

- 00 218 83 117 - 208

taboroolosi......T......................... bovina 2 6 2 - S 6

Morvaethreino ................. ........... equina 8 18 9 - 0 18

Ÿainoloovino...................,........... - - 81 - 81 - -

eenina - - 3 - 3 -

Babbla....................,..••••·· bovina 1 1 1 - 1 1

- 1.14- 41

Bogna . . . • • • · • • • · · • • · · • • • • • • · • • . . . . . . . . . ovina - 10808 - OSS - 10388

Norbocoltalemaligno...........................
- ..... - - -

- -

Malattle infettive dei sain! • • • • · • • • • • • • - a • • • - - - . . . . . - 42 198 200 81 180 248

Barbonedelbufall ............................ - - - -
i - - -

'

ovina 1 5590 500 257 - 5833

Agalassla contariosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . . . . . . ,

oaprina 2 224 12 113 - 123

-- 8 5814 612 870 - 5938

MINISTERO DEL TESORO

Direziono Generale dcI Debito l'abblico

RzrrrrroA D'urrESTAEIONE (la ËNbblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

cioë: N. 1,161.640 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L5, al nomo di Giorgotti Cesarina di Cesaro, minore, sotto
la patria podestå del padre, domiciliata in Lucca, fu così intestata

per erroro occorso nello indioazioni date dai richiedenti alPAm-
ministrazione del Debito Pubblico, mentroché dovova invece in-
testarsi a Giorgetti Marta di Cesare, minore, ecc., como sopra,
vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico,

si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notincato opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1902.
R Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SHARRIMENTO DI RICETUTA (1 Pubbli¢Œ%ÑOMB).
Dal sacordote Alessio Nazari fu Giovanni Battista, quale presi-

dente del legato « Passoni » e dell'Orfanotrofio femminilo di Tro,

viglio (Bergamo), 6 stato denunziato lo emarrimento della bolletta

n. 171 (protocollo n. 624 pos. n. 1122) rilasciatagli dall'Intendenza
di Finanza di Bergamo il 25 novembre 1901, per ricevuta di due
assegni provvisori 4,50 0¡O, della complessiva annualità di L 1,26.
intestati, l'uno all'Orfanotroflo femminile e l'altro al legato e Pas-

soni » sopraindicati, esibiti perché fossero commutati in rendita.
A' termini dell'articolo 334 del Regolamento sul Debito Pub-

blico, si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione del presento avviso, ove non

siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, saranno
liberamento consegnati all'incaricato signor Nicolai Martino di

Giuseppo i titoli di rendita provenienti dall'operazione senza che

gli sia fatto obbligo di restituiro la detta bolletta che sarà consi-

derata di nessun valoro.

Roma, il 3 dicembre 1902.
B Direttore Generale

MANC10LI.
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REGNO D'ITALIA

Dirozione Generale del Debito Pubblico

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta il dispo-
sto dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati
dalla circolazione.
Si notifica, ai termini dell'articolo 158 del Regolamento approvato col R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,

che le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 1207331 Moccia Francesco fu Gioyacchino, domiciliato in Napoli (Con ¡
5 Jo annotazione . . Lire 115 - Roma

775570 Garesio Ernesto fu Pietro, domiciliato in Torino (Con an-
notazione) ...................- > 10- >

811705 D'Alb Carmine del vivente Agostino, domiciliato in Lau-

rino (Salerno) (Con annotazione) . .
» 75 - >

56722 Ste'la Simona fu Giuseppe, domiciliato in Loano (Con an-
452022 notazione) . . . > 50 - Torino

1117413 Falco Raffaele fu Giusoppe, domiciliato in Napoli (Con an-
notazione . . . . . » £85 - Roma

1192540 Banca Subalpina in liquidazione giå corrento in Torino

(Con annotazione) . . . . . » 405 - >

1065262 D'Amato Salvatore fu Pietro Andrea, ,glomiciliato in Torre

del Greco (Napoli) (Con annotazioni ed avvertenza) . > 50 - e

713351 D'Amato Antoniö fu Pietro Andrea, domiciliato a Napoli
(Con annotazione) . . . . . . . . . . . . .• . . . » 50 -

113352 Garofalo Maria di Giuseppe moglie di Medici Santo, domi-
ciliata in Napoli (Con annotazione) . . . . . . . . . » 60 - >

736634 Castellano Onofrio fu Francesco, domiciliato in Torre del
Greco (Napoli) (Con annotazione) . . .. . . . . . . > 70 - >

103252 Marrazzo Salvatore di Giuseppe, domiciliato in Napoli (Con
286192 annotazione) » 5 - Napoli

123801 Marrazzo Salvatore di Giuseppo, domiciliato in Napoli (Con
300741 annotazione) . . . . » 25 - >

553847 Donzelli Antonio fu Agostino. domiciliato in Force (Ascoli
Piceno) (Coù annotazione) . . . . . , . . . . . . > 10 - Firenze

1197122 Come sopra (Con annotazione) . . . . . . . . > 5 -- Roma
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIOT(F4

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 322874 Curri Angelo Raffaele di Giuseppe Oronzo, domiciliato in
5 jo 139934 Locorotondo (Con annotaziono) . . Liro 15 - Napoli

140422 Como sopra . . . . . . . . . . > 75- >

4ß3362

647950 Como sopra . . . . . . . . . . . . > 65 - Firenze

1065007 Como sopra . . . . . . » 40 - Roma

675912 Potolicchio Giovanni fu Giuseppe, domiciliato in Gravina

(Bari) (Con annotazione) . . .
» 5 - >

1166937 Potolicchio Giovanni fu Giuseppe, domiciliato in Franca-

villa al Mare (Chieti) (Con annotazione) . . . . . . . > 10 - >

1184111 Potolicchio Giovanni fu Giuseppe, domiciliato in Napoli (Con
annotaziono) . . . . . . . » 40 - a

847063 Brambilla Giacinto fu Carlo, domiciliato a Piperno (Roma)
(Con annotazione) . . . . . . . > 10 - >

733535 Roberti Vincenzo fu Giuseppe Maria, domiciliato in Mon-
tefalcono di Sannio (Campobasso) (Con annotazione) . > 250 - >

614949 Mazzini Enrico fu avvocato Giuseppo Antonio, domiciliato
in Lecco (Como) (Con annotazione) . » 65 - Firenzo

913312 Verolino Pasquale fu Antonio, domiciliato a Poggiorealo
(Napoli) (Con annotazione) » 500 - Roma

79222 Antonucci Cosimo fu Luigi, domiciliato in Mesagne (Leoco)
(Con annotazione) . . . . » 60 - Firenze

625266 Rispo Carlo fu Francesco, domiciliato in Marcianiso (Ca-
sorta) (Con annotazione) . . . . . . . . . > 15 -

1164933 Covidalli Torquato di Alessandro, domiciliato in Ferrara

(Con annotazione) . . . . · · · · · · · · · · · · · > 10 - Roma

871290 Colle Gerolamo fu Giusoppo, domiciliato in Portovenoro

(Genova) (Con annotatione). . . . . . . > 200 -

520 Privitera Salvatore fu Nicolo, domiciliato in Giarre (Con
N annotazione) . . . . . . . . . . . . . » 20 - Palermo

873328 Mieucci Domenico di Giovanui, domiciliato in Stigliano
(Basilicata) (Con annotazione). .

» 90 - Roma

619537 Cassino Alessandro fu Giov. Battista, domiciliato in Fermo -

(Ascoli Piceno) (Con annotazione) . > 150 - Firenze

9E5604 Bartolo Achillo fu Luigi, domiciliato ad Alcara li Fusi

(Messina) (Con annotaziono) .
> 15 - Roma
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CATEGORIA NUMERO Ahihf0NTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato ,695683 Ilusso Domenino Antonio di Giuseppe, domiciliato in Ba-
5 olo gnara (Reggio Calabria) (Con annotazione). . . . . . Lire 30 - Roma

710105 Pella Vincenzo fu Domenico, domiciliato in Ostuni (Leeco)
(Con annotazione) . . .. . > 15 - v

Consolidato 1773 Caecavale Domenico di Antonio, domiciliato in Casoli
4 lo (Chieti) (Con annotazione). . . . > 301 - >

Consolidato 105523 Gesualdi Giuseppo fu Giampietro, domiciliato in Potenza
5 •/o (Con annotazione) . . . . . > 290 - Firer o

> 691233 Migliaccio Giovanni fu Giuseppo, domiciliato_in Napoli (Con
annotazione).................... > 50- Ronía

Roma, addi 19 novembre 1902. I¾r il Direttore Capo di Divisione
Il Direttore Generale Il ßegretario della Direzione Generale

MANCIOLI. DIAZ.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio) PARTE NON UFFICIALE
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in

valuta metallica dei dazi doganali d'importazione ð fis- PARLAMENTO NA3IONALE
sato per oggi, 4 dicembre, in lire 100,13.

SENATO DEL REGNO

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

iL Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglio).
3 dicembre 1902.

Con godimento Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 ja Jordo 103,42 1|, 101.42 1/

4 1|, /, netto 108,01 106,88 */

4 •|, netto 102,90 */, 100 00 */
3 */, je netto 98 59 96 84

3 •|, fordo 68,68 sj 67AS 3/4

BESOCOKTO SOMEARTO - Hercoled1 8 dicembre 1902

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta 6 aporta (ore 15,30).
ARRIVABENE, segretario, legge il processo verbale della tornata

precedente, il quale viene approvato.
Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti del flglio del senatoro
Negri per lo onoranzó rese in memoria del defunto suo gonitore.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

ßnolgimento dell'interpellanza del senatore Cefaly al ministro
guardasigilli, sulla condotta del procuratore generale Co-
senza nel processo Palizzolo e sulla sua nomina a primo
presidente della Corte d'appello di Catanzaro.

COCCO-ORTU, ministro di grazia o giustizia. Devo far precedero
lo svolgimento dell'interpellanza del senatore Cofaly da una di-
chiarazione.
Benchè abbia accettato per debito di oortesia l'interpellanza del

senatore Cefaly, non intende impegnarsi a discutere la condotta
dei magistrati nell'esercizio delle loro funzioni.
CEFALY. Assicura l'on. ministro che la sua interpellanza non

eccedera i limiti che si sogliono osservare in Senato nello svol-
gimento delle domande d'interpellanza.
Dichiara peraltro che crede suo diritto poter discutere delle con-

traddizioni in cui possono cadero i magistrati, non dello loro
convinzioni: se si pensasse altrimenti il controllo parlamentare
non avrebbe più ragione di essere. Su ciò chiede anche il parere
del presidento.
Del resto se il ministro guardasigilli credo che egli non debba

discutere la requisitoria fatta dal procuratore generale Cosenza
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nel processo Palizzolo, si tacerà per fargli cosa grata se cosi la

penserà il presidente.
Prima di svolgere la sua interpellanza attende quindi l'opinione

del presidente e del ministro,

COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia. La sua dichiara-

zione si riferiva al modo con cui il senatore Cefaly ha messo la

questione.
11 Senato in memorabili discussioni ha confermato l'opinione

che i provvedimenti dell'ordino giudiziario non sono soggetti al

sindacato degli alti poteri politici.
Il senatore Cefaly ha detto che non discuterà la coscienza del

magistrato, ma la requisitoria del pubblico ministero.
Ma per cið fare, osserva l'oratore, bisogna giudicare anche la

coscienza del magistrato.
A parte questa considorazione, fa riflettere al Senato, che tro-

vandosi di fronte ad un processo sul quale non è stata detta an-

cora l'ultima parola, non ò dal posto che occupa che egli pub ac-

cettare una discussione su questo terreno (Approvazioni).
CEFALY. L'on. ministro si preoccupa di ciò che non esiste. Egli

ha chiesto al presidente se si poteva discutere sulle contraddizioni

evidenti che si riscontrano in una requisitoria ed in un docu-

Inento di un magistrato. Non parlerà certo in merito della requi-

sitoria, ma solo della condotta del Ministero verso quel magi-

strato.
PRESIDENTE. Data la risposta del ministro credo sia assai dif-

ficile contenere l'interpellanza in modo che non sembri che il po-

tore legislativo invada il potere giudiziario.
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia. Egli non pub im-

pegnarsi ad accettare l'interpellanza dol senatore Cefaly, appunto

perchè non conosce in quali termini questi vorrà contenersi.

CEFALY. Chiede lo si lasci parlare e il Senato giudichera ; del

resto 11 presidente non mancherà, ove occorra, di richiamarlo al-

l'ordine.
PRESIDENTE. Osserva che il processo Palizzolo è tuttora sub-

judice; ma poiché opposizione
assoluta da parto del ministro non

yi 6, non ha difficoltà di
cancedere di parlare al senatore Cefaly.

PATERNÒ. Parla per una mozione d'ordine. EXli credo cho

l'interpellante non possa svolgere che l'interpellanza inscritta

all'ordine del giorno.
Se avesse a svolgerla in altri confini, il sonatore Cefaly dovrebbe

cambiarne i termini.

PRESIDENTE. Confidando nella prudenza del senatore Cefaly,

che non vorrà portare la sua interpellanzi sopra un terreno che

possa
urtare la suseettibilità dei magistrati, gli concede facolta

di svolgere la sua interpellanza.
CEFALY. 11 processo Notarbartolo dovrebbe fornire argomento

di serie meditazioni agli uomini
di Stato.

La giustizia in dieci anni non poth scopriro gli autori di due

clamorosi assassinî.
La vera istruttoria del processo si face a

Milano dal figlio della

vittima aiutato dal suo avvocato.

Rifatto il processo a Bologna dopo dieci mesi di dibattimento,

i nuovi indiziati Palizzolo o Fontana sono stati condannati.

Lascia da parte i problemi dei procedimenti teatrali intermina-

Lili, l'organizzazione della pubblica sicurezza, 1impunità d'asso-

ciazBai a delinquere, la possibilita per cui un delinquente alla

vigilia d'andare all'orgastolo possa salire ai più alti onori so-

ciali.
Limita l'interpellanza alle responsabilità del procuratore gene-

rale Cosenza e del guardasigilli.
Rinviato dalle assise di Milano il processo a Palermo per nuove

istruzioni si dovette procedero all'arresto
di Fontana e di Paliz-

zolo e venne la requisitoria Cosenza. Leggendo questa requisitoria

e lo difeso degli avvocati di Fontana
o Palizzolo si osserva subito

che la difesa più abile o più completa è quella fatta nella requi-

Bit0ria cosenza. Ma la meraviglia à grande quando, dopo avere

distrutto tutte le deposizioni a carico di Palizzolo e Fontana, con"
cludo pel rinvio alle assiso di outrambi.
Per quanto rispettosissimo fino allo scrupolo dell'indipendenza

e dei convincimenti dei magistrati, certe stridenti contraddizioni
non possono passare inosservate.
Ma v'è di peggio.
Durante il dibattimento di Bologna un giornale iniziò una cam-

pagna allo scopo d'imporre alla magistratura giudicante in Bo-

logna la liberazione di Palizzolo. Simile audacia non parrebbe
vera se noi ancho oggi non assistessimo ad un'altra ugualo cam-
pagna, Pro Palizzolo, o Pro Siciba che sia, che ha forse per iscopo
di premere sulla Cassazione di Roma.
Ed a quel giornale, a quella campagna fatta por turbare il

campo sereno ,della giustizia, il procuratore generale Cosenza
manda il suo plauso per la nobile iniziativa e pel santo apo-
stolato.

L'opinione pubblica insorse, ma Cosenza indisturbato, lasciando
Palermo, se oc venne in Roma a covrire più alti uffici al Mini-
stero.

E quando ebbo bisogno d'una residenza, pro forma, l'on. Guarda.
sigilli lo promosse a primo presidento di Corte o lo destinò a Ca-
tanzaro. In circa sei mesi andò in Catanzaro solamente una volta
por prendere possesso è riparti col treno stesso per Roma.

Prega il ministro di rispondere alle seguenti domande:
Se Palizzolo e Fontana erano rei perchè Cosenza no ha fatto

l'ampia e strenua difesa ?
Se erano innocenti, perchè li mando allo Assise i
Se chiese lui di mandarli alle Assise, perchè ha partocipato

alla campagna per l'assoluzione di essi e per violentare la co-
scienza dei magistrati che stavano giudicando ?
E degna e tollerabile tale partecip1xione per un magistrato e

magistrato requirente ?
Se Cosenza o capace di simili colpi di testi, com'è che l'on guar-

dasigilli l'ha promosso a capo di Corte e gli ha concessa cosi la
inamovibilità ?

E stato prudente fare codesto ?
Attende dal ministro tassative risposto a questo tassative do-

mande.

PRESIDENTE. Annunzia che il senatore Giuseppe Rossi ha ri-
tirato la sua domanda di interpellanza diretta al Guardasigilli e

già annunziata al Senato.
PATERNO'. Non si occuperà del Pr¡mo Presidente Cosenza per-

ch non credo abbia bisogno di difesa. Osserva solo che il sena-
tore Cefaly hi parlato di campagna di salvataggio, ma egli ha
considerato una sola parte della questione e non ha posto mente
alla campagna fatta da altro lato.

Se il senatore Cefaly sostiene che nel processo di Bologna i
partiti e le masse ebbero una ingerenza indebita, à d'accordo
con lui, ma so limita talo ingerenza ad una sola parte in causa,
non puð più essere dello stesso parero.
Non aggiunge altro sull'argomento troppo aspro e difficile, tanto

piu che non e suo mtendimento di entrare nel merito della mossa
interpellanza.
COCCO-OltTU, ministro di grazia e giustizia. Il senatore Rossi,

che ha ritirato la sua interpellanza, motivò il ritiro per il fatto
che 11 Primo Presidente Cosenza è giunto in residenza.
Questa motivazione giustifica la sua opera, ed è il meritato o,

maggio reso ad un magistrato che ò onore ed ornamento dell'or-
dine giudiziario.
Non gli sembra che si debba esagerare il significato di una carta

da visita mandata ad un giornale e da qucsto pubblicata senza
che ne fosse autorizzato.
Il senatore Gefaly ha domandato perchè il Primo Presidente Co-

senza sia stato al Ministero. Risponde: se l'Amministrazionedella
giustizia deve fare studt inerenti al suo uflicio, perchè il Mini-
stero non pub avvalersi degli uomini eminenti nelle scienzo giu-
ridiche i
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Detto questo, nån lia iltio da aggiunger . Il presidente cosenza
à al suo posto con soddisfazione dölla magistratura e del foro ca-
labreae.
Sente il dovero di difendbre la ningistritura, la quale di sam-

pre esempio di zelo, di onestà o di ó¡iedosità (Bene!).
CEFALY. Non parla della motivazione del senatore Rossi per il

ritiro dollá sua interpelláuka.
Nota in risp'oaia al ministi•o che nèssuna campagña di dontio

o¡iposiziono- a que llo che si fácev'a da'áltri giornali esiáteva, quando
il procuratore gån'erald Cosenza mandava il suo plauso alla cam-
pagna aperta dalla fribúna gièïdiliaria.
Soggiunge poi cho in altro iïuiAe dolÏa Ti•ibuna giúŒiiiäria,

che e giornale violento contro tutti, ovvi un'altra dichiarazione
che à in aperta contriddizione con la requisitoria già tatta; e il

giornale nori ha una sóla pai•ola men che eortese a carico del
Cosenza.
Pei• lui il Cosenza è anima del movimento manifestatosi. Di ciò

nbn ei occupa, ma si dáöle solo che il guardasigilli non abbia
mantenuto il dicastero di grazia o giustizia a quella olevatozza
olie erivamò in diritto di att'endorei da un Ministero presieduto
dall'ori. Zanardolli.
COCCO-ORTU, ministi·o di ýrizia giuàtizra. Risponde breve-

mente che tión può trotarsi d'iecordo coll'interpällarífo nell'esa-

minare l'ópera hoi magistriti, partendo li da un punto op-
posfo.
Quanto alle ultime parole del senatore Gefaly, l'attitú'díne del

Senato lo dispánsa dål rispondérti.
PRESIDENTE. Non essendòei proposte, dichiara esaurita l'inter-

pellariza.
Discussione del disegno di kgge: « Modipcasioni a2la legge fo-

restate 20 giugno 1877, n 3917 (N. 17) ».
PRESIDENTE. Chiedo al ministro d'agricoltura se accetta il pro-

getto modificato dall'UfEcio contrale.
BACCELLI, ministro d'agricoltura industria o commercio. Ac-

eetta.
ARRIVABENE, segretario. Då lettura del progetto dell UfŠcio

centralp,
PRESIDENTË. Dichiara aperta la discussione gåÀerale.
CAVASOLA. Nota anzitutto che il progetto in discussione lii

la poitita di una verà rifojana organÏca della nostra legislazione
foiostale, òoine i'oratore diiãostra, ponendolo a confronto con la

legge del 20 giugno 1877.
- Por il piogetto attuale l'intereúée pubbileo devo avere sempre
lá preialoniã assoluta, secoifdo il niinistro, sull'interesso privato,
L'Ufneio cántralo ha cercato di conteuiperare questi due inte-

raisi daadd la définiz'iokie del bosco e concedendo all'autoriti del

ministro, date certe circostanze, di Inoderare il rigore della legge.
In niássima consonte'âõÌ odiiceho infðrmatolo del progetto che

riguai•da plà spécialmonio la tutela dài boschi.
1¾atniÃa þártitamente lo seguenti questîoni: se i provvedimenti

proposti corrispondano ai niali che si vogliono reprimere, se glí
oi•gáni og futivi ooriiúþ ndin all'intento che il 1 fšlatore si pi•o-
p6he, se le päiti dàlla legk dél 1877 non m difidate, possano ri-
manere senza c>ntrasto con quelle che oggi si modificano, se i
codilitti ché rie possårio sorgere, aí>biano nel pi·ogetto quella ga-
rààiia a cùi tutti i citfadini hatino diritto.

Dimostra còme alcána delle modificazioni proposto dalfUfflölo
osntr'ale alParticolo 1 cli•ca il vincolo forestale non siano sufBolenti

e com¡iletangente accettabili o prega 11 Senato di ponderare bene
«il suo voto prima di sanzionare l'articolo stesso.

Itilova cile il quarto boinnia delParticolo 4 introdùee il sistema

odèrcitivo11ella selvicoltura. Se si credo necessai·io di arrivare al
rimboschimento d'ufficio, si stabilisca questo principio per legge,
e non lo si riciandi al Rogolamento.
Non contesta che sia opportuno il dettare norme speciali sul

dWittà dei Comuni rispetto ai boschi di proprieth comunalo. Ma,
si Terite aliena il bosco, pel solo fatto della vendita, esco dal via-
colo della legge,

Q'uesto sembra all'odtóto alquanto eccesefro, o Vichiama gulla
questione l'attenzione dell'Ufneio cen.rale per - quel -temperimenti
élio si giotesseio introdiiire drirarite la discussiorio del progetto di
legge.
Lo Stato ha interesse a conservare i baselli; nongreb e il caso

d'introdurre una ,disposizione, ;per la qualp po un gnto morale vo-
lesso alienare un bosco, dovesso cederlo allo Stato f
Introdotto queste modificazioni, avrem> gli organi per r Ïun-

zionare la leggcì
Tutta la leggo à basata sull'organizzazione del Comitato fore-

stale, dolla..cui composizione dichiara di non ossero soddisfatto;
chè anzi egli lo vorrebbe abolito.
Crede l'U)Ilelo centrale che il rimelio potrà consistero nell'ac-

crescere l'elemento elettivo del Comitato foroëta e i
Egli comprende l'elemento elettivo, quando rajipresenta un in-

teresse vivo, ma non comprende un'artificiosa combinazioòe di
Coll gi, come quella stabilita nella legge.
Vorrebbe per le provincie la costituzione di una robusja is -

zione forestale; ma si accontenterebbe anche di unA riduzione del
Comitato forestale ed in modo che sia meglio dofinita la respon-
sabilith*dei prefetti.
Passa poi a trattare del Corpo delle guardie foreetali,, sehe,non

ha dato risultati molto utillesia perchè essa sono .poco numorose,
sia anche perché poco capaci.
Desiderotebbe che il Governo nominasse di fatto le guard.ie fo-

restali provinciali quando le voglia alla propria dippndgnza.
Cita poi altre disposizioni della legge vigente, phe.abbisognano

di essere .modiûdäte: per esempfe quelle relativo all'alonco dei
beni vincolati.
Dopo il risultato infelice della logge forestale, vorrobbe cË

rimboschimento contemplato dal progetto non fosse rimesso aÌ
Comitato forestale.
Cita lo disposizioni della legge del '77 relative al rimbos hi-

mento, che non furono mai applicate.
Rileva che l'Italia è il paoso più povero di -Europa in fatto di

terreni boschivi, rapporto alla superficie del territorio. Quindi la
necessità di un demonio boschivo.
Si riserva di proporre alcuni omendamenti ed aggiunto che

enuncia.
Dice che nella legislazione forestale abbietno ayát9 in 'mira il

solo lato economico, ma il bosco rappromnta qualche cosa di pië,
à parte notovolissima della ricchezza del paoso. Per questo riý-
porto l'Italia si trova molto male.
Noi, come tutta l'Europa, atidiamo incontro alla crisi doÏ Ìeg o.
Nota l'importanza della coltivazione del aughego che, mänTro,

uua volta, era florida in Italia, ora rappresentata da úË ielo
bosco in Sicilia.
Lamenta anche la diminuzione de1Ïa coltuÃ delle piani rÚ

sinose,
In guesta condizione di coso, prega il ministro e l'uÑ là i

trale, di voler completare il concetto dell'articolo
.

12 della le go
forestale Tigente, ed espano in proposito un e,mändinieËiä.
Spera che la sua parola non sia stata sposa inkalo, e cÍi Ab.

bia potuto trasfondere nei suoi eglloghi la prpÍpudÁ i zlóno
da cui è animato (¶vissimo ap*provazioní; molt( Ëatái s con-
gratulano. oon l'oratore).
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, il seguiio del disŠu i

rinviato a domani.
Levasi (oro 17,4h).

CAMERA DEI DEPUTATI
IIESOCONTO SOMMARIO - Mercoledì 11 dicembre iŠŠ

Presidenza del Presidente BIANCHElti.
La seduta comincia alle 14,5.
DEL BALZO G., sogretario, då lettura del processä Ÿerfiile llä

seduta di ieri, che è approvato.
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Congedi. MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze..Il Governo
.

non intende opporsi ad una nuova revisione generale.PRESIDENTE. Hanno chiesto congedt gli onorevoli: Francesco
. . Ma la quistione à grave e merita tutto lo studio e tutta l'at-

Spirito, Alfredo Falcioni, Cerulli e Luigi Luzzatti. . .

tenzione, e di questo studio il Governo stesso intende con amore
(Sono conceduti).

occuparsi.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE (Segni di attenzione). Mi pregio riferire alla Ca-
merar che staniane PUilicio di Presidenza, insieme con la Com
missione parlamentare, Ïta avuto l'onore di essere ricevuto da Sua
Maestå il Re, ed adempiendo all'incarico avuto dalla Camera, ha
rassegnato g Sua Maesta le più vive felicitazioni pel fausto avve•
nimento della nasaita della Principessa Mafalda.
Sua Maesta à stata sensibilissima alla dimostrazione della Cay

mera, ed ha dichiarato che fra le più gradite dimostrazioni le
giungeva quella della Camera stessa.
Mi diede quindi l'incarico di porgere a questa vivi ringrazia-

menti per i sentimenti che le sono stati espressi (Vive approva-
zioni).

SQUITTI, sottosegretario di Stato per le poste e per i telegrafi,
risponde ad una interrogazione dell'on. De Martino, che desidora

sa ere « se sia suo intendimento di prendere in contraddizione
d li obblighi e dei patti sanciti nella convenzione marittima,

pìovvedimenti per dare una maggior sovvenzione alla Compagnia
napolitana di navigazione, invitando il Comune e la Provincia di

apoli a un proporzionale concorso ».

La questione non à lieve. Il Governo intende di nominare una
Commissione d'inchiesta; se questa sarà favorevole alla Societh

napolitana, il Governo stesso prenderà Eli opportuni provvedi-
menti.
DE MARTINO, siccome la questione à grave, e meriterebbe un

ampio svolgimento, pur ringraziando l'on. sottosegretario di Stato
della sua risposta, dichiara di convertire la sua interrogaziono in

Interrogazioni.

I)E NOBILI, sottosegretario di Stato per il tesoro, risponde ad a

un'interrogazione dell'on. Mazza < sulle trattative da esso iniziate
con la Banca d'Italia, por l'attuazione pratica della legge sulla
oelibilità del quinto sugli stipendi ».
E dolento di non pater dare una risposta concreta come avrebbe

desiderato.
11 Governo ha fatto del suo meglio per attuare la legge sulla

cedibilità; ma. la questione à gravissima e urgente perchè si
tratta di un servizio dell'entità di circa 100 milioni e per il quale ,

occorrerà una legge; ma confida di poter presto presentare oppor-
tuni provvedimenti.
MAZZA é dolento a sua volta che il Governo non sia ancora

riescito ad attuare la legge.
Fu gik ohiesta da lui e da' suoi amici l'istituzione di un servizio

di Stato.
Ora l'on. sottosegretario di Stato De Nobili dice che occorre una

seria preparazione perchè la legge possa avere un'attuazione pra-
tioa, ed egli osserva che questa preparazione doveva esser fatta
da tanto tempo.
L'oratore propugna l'idea che il servizio abbia da essere fatto

della Cassa depositi e prestiti ad un tasso minimo.
Raccomanda che il deplorevole stato di cose che tutti gl'impie-

gati lamentano abbia presto a cessaro, e si sottraggano finalmente
alla speculazione osagorata dei sovventori privati.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanzo, risponde

all'on. Ciceotti che desidera sapere « se e quando pensi appagare
il voto di moltissimi cittadini di Napoli che, in conformità della
legge, chiedono la revisione dell'imposta sui fabbricati ». Osserva
che le revisioni sono generali o parziali, e che contro la revisione
generale dopo la presentazione del disegno di legge, nessun re-

clamo, nè voto qualsiasi è pervenuto dagli enti locali.
Se poi l'on. Ciccotti intende parlare dello revisioni parziali, l'as-

sicura che esse furono fatte su larga scala, tanto che gli accerta-
menti dell'imponibile diminuirono in complesso di (circa 92 mila
lire.
L'Amministrazione procede quindi con la massima equità.
GICCOTTI non & por nulla soddisfatto della risposta dell'on.

sottosegretario di Stato. La legge del 1865 faceva l'obbligo di una
revisione generale dopo cinque anni.
Fu fatta invece dopo molti anni e con criteri niente affatto ra-

zionali onde la necessità di un'altra revisione che è invocata da

tutto le regioni italiano, revisione che deve proporzionare l'impo-
ifa"al i·eddito einiftivo.
Una nuova revisione dell'imposta fabbricati risponde anche a

quei principt di giustizia tributaria che tanto spesso sono invo-

cati dal Ministero.

interpellanza.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde ad un'interrogazione dell'on. Di Stefano « sulle ragioni del
ritardo a presentare il disegno di legge sull'educazione dei sordo-

muti ».
E noto che il ministro dell'istruzione pubblica con la collabo-

razione efileace dell'on. Gaetano Falconi eveva già compilato appo-
sito disegno di legge.

a essendo sorte alcune divergenze su lievi modalità fra il Mi-

dell'istruzione e quello dell'interno, si sta studiando di eli-
mma

.
E appena eliminate, à cio spera avvenga .nollecitamento,

il progetto sarà presentato alla Camera
DI STEFANO dimostrata la necessitä o l'urgenza della legge,

poichè perdurando lo stato presento di cose si danneggiano gli
istituti, prende atto delle dichiarazioni dell'on. sottosegretario di
Stato.

Discussione del rendiconto generale consuntivo dell'amministra-
zione dello Stato per l'esercizio 1900-901.

RAVA è lieto della notizia confortante che l'attuale bilancio

consuntivo si presenta con un avanzo di 41 milioni il quale quasi
raddoppierebbe se si tenosse conto della sposa ferroviaria bilan-
oiata. Ma di questo fatto importante e consolante non vi ð tracoia

nð nella relazione, na nel disegno di legge.
Prega il Governo di riparare alla lacuna.

Esaminando poscia la relazione voluminosa dolla Corte dei conti
a proposito dei bilanei dell'Eritrea, nota che non sieno stabilito
dall'amministrazione norme sicure per un sicuro controllo. Ri-

ohiama su eib l'attenzione del Ministero.

Parla quindi del riscontro dei magazzini. Nota che una legge
in proposito fu votata dal Parlamento, ma sembra che non sia

applicata.
"Osserva che la gestione dei fondi di riserva e delle Casse pa-
trimoniali ferroviarie à retta da norme che non sono neppuro
convalidate da un decreto Reale. Ciò non à regolare.
Svolge altre considerazioni circa la gestione dei residui, per i

quali richiede calcoli precisi, e conclude che sieno stabilite per
tutta l'amministrazione contabile dello Stato norme che facilitino
il piû possibile il sindacato del Parlamento (Bene!).
DE NOBILI, sottosegretario di Stato pel tesoro, risponde che il

Ministero del tesoro à nell'ordine stesso d'idee dell'on. Rava, e
perciò accetta la sua raccomandazione.
Espone lo ragioni per le quali la legge relativa al riscontro dei

magazzini non è stata ancora completamente applicata; ma molto
si è già fatto, e confida che presto saranno compiuti gl'inventari
di tutti gli stabilimenti.
Ispezioni serie o ripetute furono ordinate dal Ministero del te-

soro ai magazzini; alla deficenza di personale alla Corte dei conti,
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deficenza che 'pure influises nell'applicazione completa della legge
si 'provvede col disegno di legge che sta dinanzi alla Camera
Vede dunque l'on. Rava ehe il Ministero non ha trasourato l'ap-
plicazione della opportuna legge sul riscontro dei magazzini dello-
Stato.
VENDRAMINI, relatore, consente in molte osservazioni dell'on.

Rava, asicura che nell'avvenire altre lievi indeterminatezze nella

compilazione dei Conti consuntivi saranno sicuramente eliminate
onde da essi possa risultare esattamente l'avanzo e il depcit del
bilancio.
CARMINE nota, in risposta ad alcune osservazioni dell'on. Rava,

che la valutazione delle ferrovie era prima al prezzo di costo, ven-
nero poi modificati i oriteri della valutazione stessa in seguito al
voto della Giunta del bilancio, criteri che egli approva. Ritornare
all'antico sistema sarebbe un peggioramento.
RAVA ringrazia l'on.-sottosegretario di Stato e l'on. relatore di

avere accolte le .suo raccomandazioni.

Osserva poi all'on. Carmine oho non ha inteso di voler proporre
per la valutazione delle opere ferroviarie di ritornare al sistema
antico, ma Ita raccomandato che tutto il sistema sia migliorato.
RUBINI ritiene che non sia necessario introdurre ora a propo-

sito delle valutazioni della novità che fra due o tre anni po-
trebbero essere sconfessate. Nota tuttavia che sono troppo disfor-
mi i metqdi di valutazione, e, a proposito del materiale ferrovia-
rio, e a proposito dei proventi. Ciò genera incertezza e dubbi che

bene sieno eliminati.
DE NOBILI, sottosegretario di Stato per il tesoro, ha già di-

chiarato che il ministro del tesoro consente a proposito delle va-
lutazioni nelle idee dell'on. Rava, poiché ritiene indispensabile
unità d'indirizzo in tutta questa vasta ed importante materia.
(Si approvano senza discussione gli articoli del disegno di

legge).

ßeguita la discussione del disegno di legge : « Municipalizza-
zione dei servizi pubblici ».

FRASCARA GIACINTO in seguito alle dichiarazioni fatte ieri
dal relatore, ritira la sua proposta aggiuntiva sull'arbitrato ob-

bligatorio, raccomandando che venga introdotta nel disegno di
legge sulopontratto di lavoro.
GIOLITTJ.;ministro dell'interno, accetta la raccomandazione.
POZZO äfARCO, parlando sull'articolo 10, osserva che l'articolo

stesso richiede il progetto tecnico .e finanziario per l'impianto di
un nuovo servizio ma non reca la medesima prescrizione per l'as-
sunziong disun servizio che venga riscatteto.
MAJORANA, relatore, si riserva di presentare una disposizione

spaniale-che regoli i seryizi riscattati.
GIOLITTI, ministro dell'interno, conferma la dichiarazione del

relatore..
POZZO MARCO ne prendo atto.
(L'articolo 10 è approvato).
F,USINATO ritira l'emendamento col quale aveva proposto che,

invecerche.alla Commissione per il creditocomunaloeprovinciale,
le deliberazioni relative ai servizi da municipalizzare venissero

sottoposte;ad una speciale Commissione.
RISPOLI. propone- che, senza ricorrere alla Commissione speciale,

per l'esame delle deliberazioni anzidette vengano aggiunti alla
Giunta provinciale amministrativa. l'ingegnere capo dell'ufficio
provinciale del Genio civile, il medico provinciale e il presidente
del tribunale.
GIOLITTI, ministro dell'interno, ritiene indispensabile che la

cosa venga esaminata da una Commissione estranea al luogo e

dellas quale non sia.discutibile la competenza tecnica e l'impar-
zialità; perciò mantiene l'articolo.
MAJORANA, relatore, per le stesse ragioni, non accetta l'emen-

damento.
TRIPEPI chiede se il prefetto potrà annullare la deliberazione

del Consiglio comunale per vizi di forma.

GIOLITTI, ministro dell'interno, ,ossyya che questa legge non i

deroga alla legga, comunale e provinciale.
(È respinto ed approvasi l'articolo l1).

Presentazione di una relazione,

SOCCI presenta una relazione sul disegno di legge per conces-

sione di tin sussidio di L. 100,000 da parte dello Stato al Comune

di Scansano per esecuzione di opere pubbliche.
Si riprende la discussione del disegno di legge : Municipalizza·

zione dei servizi pubblici.
BORCIANI non insiste sulla soppressione dell'articolo 12, dopo

che la Camera con l'articolo 11 ammise l'intervento della Com-

missione speciale.
(L'articolo 12 & approvato).
TRIPEPI desidererebbe che il referendum venisse dopo l'appro-

vazione del Regolamento.
BORCIANI vorrebbe che sia per la iniziativa che per la rinno-

vazione della domanda di municipalizzazione si ritenesso sufficiente-
un sesto in luogo di un terzo degli elettori.
MAJORANA, relatore, prega l'on. Tripepi di non insístere nella

sua proposta.e consente che.in luogo di un terzo si ritenga 5018-
ciente.un quarto degli elettori.
GIOLITTI, ministro dell'intorno, consente .in. questo emenda,

mento dell'on. Borciani, ma non nell'altro dello stesso deputato
secondo il quale si laseerebbeaglielottori l'iniziativa della muni-
cipalizzazione prescindendo da uno studio serio.
BORCIANI accetta la riduzione dal sosto al 4uarto ma insiste

perchè sia riconosciuto negli elettori il diritto d'iniziativa.
GIOLITTI, ministro dell'interno, non crede che sia serio ammet-

tere il referendum prima di uno studio tecnico e finanziario
sulla municipalizzazione.
CABRINI osserva che nei paesi nei quali il refefendum Fat-

tuato si estende anche all'iniziativa, altrimenti esso non avrebbe

valore, .in sostanza.

GIOLITTI, ministro dell'interno, ritiene che la pratica di spaesi
nei quali da lungo tempo funziona il referendum .non siaAa
prendorsi ad esempio in un paese in cm esso venga per la prima
volta introdotto,
TRIPEPI, rinunziando alla precedente osservazione, propone che

s'indichi che la votazione seguirà secondo le disposizioni dell'ar-
ticolo 63 della legge comunale e provinciale,
GIOLITTI, ministro dell'interno, dichiara che a ciò provvederà
il Regolamento.
BERIO riterrebbe opportuno stabilire un lasso di tempo per la

rinnovazione del referendum.
MAJORANA, relatore, crede che si potra soddisfare col Regola-

mento anche al desiderio dell'on. Berio. 1 .

Conviene poi con l'on. ministro che non convenga accordare
prima.di qualsiasi esperimento del referendumdeliberativo ilre-
ferendum iniziativo.
TRIPEPI non insiste nel suo emendamento.
(Respinto l'emendamento dell'on. Borciani, si approva l'articolo

13, con la modificazione concordata).

Presentazione di due disegni di legge.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, presenta.un.disegno

di legge per « costruzione delle strade comuqali di accesso, alle
stazioni ferroviarie e ultimazione , delle , strade comunali gimaste
incompleto »: ed un altro per la « riduziope ad un quarto del
contributo annuo dovuto dal Consorzio per la ferrovia Foggia-
Candela ».

Si riprende la discussione del disegno di legge sulla municipa•
lizzazione dei pubbtici servizi.

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 14.

(È approvato). ; ,

MAJORANA, relatore, propone di sopprimere nell'articolo 15
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l'inciso secondo il quale dipenderebbe dal prefetto d'autorizzare la

municipalizzazione.
BORCIANI domanda se contro la deliberazione contraria della

Giunta provinciale amministrativa sarà ammesso il ricorso.

GIOLITTI, ministro dell'interno, assicura che rimangono integri
i diritti accordati dalle leggi amministrative vigenti.
(L'articolo 15 à approvato).
GIOLITTI. ministro dell'interno dichiara di modificare l'articolo

16 in modo che sia più estesa la facolta di esercitare servizi ad

economia.

BORCIANI chiede che, invece di servizi di tenue importanza,
si dica di non grande importanza.
VILLA, facendo proprio un emendamento dell'on. Girardini, pro-

pone che si aggiunga all'articolo che si possono esercitare in eco-

nomia soltanto i servizî che non abbiano prevalente carattere

industriale.
GIOLITTI, ministro delPinterno, accetta l'emendamento dell'on.

Villa, non cosi quelle dell'on. Borciani.

(L'articolo 16 cosi emendato è approvato).
MAJORANA, relatore, modifica l'articolo 17 nel senso di riman-

dare al regolamento lo stabilire il modo col quale debbano essere

approvate le proposte della Commissione amministrativa.

(L'articolo 17 cosi omendato è approvato).
BORCIANI propone la soppressione dell'articolo 18, trovando

eccessiva la vigilanza del Governo nelle aziendemunicipalizzate.
(Approvansi gli articoli dal 18 al 21).
MAJORANA, relatore, propone di correggere l'articolo 22 nel

senso di autorizzare i consorzi di Comuni ancho di provincie con-

termini.

(L'articolo 22 à approvato).
MAJORANA, relatore, propone di modificare l'articolo 23 (iel

senso che nel caso di consorzio di Comuni appartenenti a diverse
provincie, l'approvazione dei conti sia affidata alla Giunta ammi-

nistrativa della provincia alla quale appartiene il maggior nu-

mero dei Comuni.

(L'articolo 23 cosi emendato è approvato).
GRIPPO rileva l'inconveniente che potrebbe aver luogo nella

tutela, dato il caso di consorzi di Comuni appartenenti a diverse

provincie. Crede che si potrebbe in questo caso deferire la tutela

al Governo centrale.
GIOLITTI, ministro dell'interno, è d'avviso che si possa proce-

dere col criterio del numero di,popolaziono prevalento.
GRIPPO propone che sia rimandato l'articolo alla Commissione

per coordinarlo.
.
CAVAGNARI vorrebbe che ogni Giunta provinciale provvedesse

alla tutela dei Comuni da essa dipendenti, e che solo in caso di

conflitto si dqferisse la cosa al Ministero.

GßlPPO insiste nella sua proposta di rimandare l'grticolo.
GIOLITTI, ministro dell'interno e MAJORANA, relatore, consen-

tono.

(Si rimanda l'articolo 23).
GALLINI dà ragione di un suo articolo aggiuntivo per autoriz-

zare le Provincie a far parte di Consorzi per l'assunzione di sor-

vizi relativi agli ac4uedotti, alle tramvio agli omnibus cd agli au-
tomobili.
MAJORANA, relatore, dichiara di dissentire in questo punto

dalla maggiorznza della Commissione e di essero favorevole al-

l'assunzione per parte delle Provincie dei servizi essenziali accen-

nati nella proposta dell'on. Gallini.
GIOLITTI, ministro dell'interno, non crede che l'Ente provincia

possa trovar posto in guesta legge, perchè difficilmente ad essa

sono applicabili disposizioni come guella del referendum, ed è
raro il caso che i servizi contemplati nella proposta Gallini

siano d'interesso generale per tutta una provincia. Non può per-
ciò accettare l'articolo agiuntivo.
GALLINLnon insiste.

(Si approva l'articolo 24).

GIOLITTI, ministro dell'interno, propone ehe sia rimandata a

domani la discussione dell'articolo 25.

(Cosi è stabilito).

Votazione a scrutinio segreto.

DEL BALZO GIROLAMO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Abbruzzese - Abignente - Afan de Rivera - Aggio - A-
lessio - Angiolini - Anzani - Arlotta - Arnaboldi - Avel-

lone.
Baccelli Alfredo - Badaloni - Barzilai - Basetti - Berga-

masco - Berio - Bertarelli - Bertetti - Bianchi Leonardo -

Biscaretti - Bissolati - Bonacossa - Bonardi - Bonin - Bo-

noris - Borghese - Borsani - Boselli - Branca - Brunialti
- Brunicardi,
Cabrini - Calderoni - Caldesi - Calissano - Calleri Gia-

como - Canevari - Capaldo - Caratti - Carcano - Carmine

- Garugati - Casciani - Castiglioni - Cavagnari - Celli -

Ceriana-Mayneri - Cerulli - Cesaroni - Chiapusso - Chia-

rugi - Chiesa - Chiesi - Chimirri - Chinaglia - Ciccotti -

Cimati - Cimorelli - Cipelli - Civelli - Codacci-Pisanelli ---

Cornalba. - Cortese - Costa - Costa-Zenoglio - Credaro -

Curreno - Cuzzi.
D'Alife - Dal Verme - Daneo Edoardo - Danieli - De Amicis

- De Andreis - De Asarta - De Bellis - De Cesare - De

Cristoforis - De Gaglig - De Giorgio -- Del Balzo Girolamo -

De Marinis - De Afartino -- De Nava - Do Nobili - De Seta

- Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Stefano - Di Tullio -

Donadio - Donati - Dozzio.

Falletti - Fani - Farinet Francesco - Fasco - Fazio -

Ferraris Maggiorino - Ferrero di Cambiano - Fiamberti - Fill-

Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortunato - Franchetti -

Frascara Giacinto - Frascara Giuseppe - Fulci Nicolò - Fusi-
nato.

Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti - Galli -

Gallini - Garavetti - Gattorno - Ghigi - Gianolio - Ginori-

Conti - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Giunti -

Giusso - Grassí-Voces - Grippo - Guicciardini.

Imperiale.
Lacava - Leali - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale-

Lqjodice - Lollipi - Lucchini Angelo - Lucchini Luigi -

Lucernari - Luzzatto Riccardo.

Majno - Majarana - Malvezzi - Mango - Mantica - Ma-

raini - Marescalchi-Gravina - Naçcia - Masciantonio. - May
teri - Matteucci - Maurigi - Mazza - M4zzella - Mazziotti

- Medici - Mel - Melli -- Menafoglio - Mestica- Mezzanotte
- Miaglia - Micheli - Miniscalchi - Montagna - Montemar-
tini - Monti-Guarnieri - Morandi Luigi - Morpurgo.
Nasi.

Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Pala - P41atini - Palberti - Pa-

padopoli. - Pavoucelli - Pellegrini - Pennati- Perla - Piccini
- Piccolo-Cupani - Piovene - Pistoja - Pivano - Podesta-

Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti.

Raccuini - Raggio - Rampoldi - Rava - Ricci Paolo -

Riccio Vincenzo - Rispoli - Rizzetti - Rizzo Valentino- Riz-

zone - Romano Giuseppe - Ronchetti - Roselli - Rossi En-

rico - Rossi Teofilo - Ruffo.

Sacchi - Sacconi - Salandra - Santini - Scalini - Scara-

mella-Manetti - Serra - Sili - Silva - Silvestri - Sinibaldi

- Socci - Sola - Sorani - Sormani - Spada - Spagnoletti -

Squitti - Stelluti-Seala
Talamo - Tecchio - Tedesco - Tinozzi - Tornielli - Tor-

raca - Torrigiani - Tripepi - Turati.
Valeri - Vallo Gregorio - Valli Eugenio - Varazzani - Ven-

dramini - Ventura - Vetroni - Villa Visocchi.
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Wollemborg.
2anardelli.

ßono in congedo :
Falcioni.
Girardi.
Lucifero.
Marcora - Marzotto.
Pini.
Romanin-Jacur - Rondani.
Spirito Francesco.
Vienna,

Sono ammalati :
Campi - Chiapÿero - Coffari.
Della Rocca.
Fortis - Eracassi
Gattoni,
Landro --- Lupòrini - Luzzatti Luigi.
Mansengo-Bastia - Meardi.
PanzacchÏ - Poli -- Pomliilj.
Romano Adelelmo - Rosano.
Vollaro De Lieto.

Assenti per uffcio pubblico :
Toaldi.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione.
Rendiconto generale consuntivo dell'Amministrazione dello Stato

per l'esercizio finanziario 1899-900.
Favorevoli . . . . .

. . .
212

Contrari
. . . . . .

.
. 41

Rendiconto generale consuntivo dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1900-901.

Favorevoli
. . . . . .

. .
212

Contrari
. . .

. . . . . .
41

(La Camera approva).
Sull'ordine del giorno.

PRINETTI, ministro degli affati esteri, chiede che siano messi
in principio dell'ordine del giorno per le prossime sedute i dise-
gni di legge per « Convenzione tra l'Italia e la Germania del 4
giugno 1908 che modifica quella del 18 gennaio 1902 fra i due
Stati per la tutela della proprietå indulitriale », e per a Costru-
zione degli edifici occorrenti allo RR. scuole all'estero ».

PRESIDENTE propone la seduta di venerdl.
(Rimane così stabilito).
MAZZA propone che si affretti la discussione dei progetti di

legge riguardanti gli organici del Ministero del tesoro e della
Corte dei conti, e del Ministero d'agricoltura.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, fa osservare che il mi-

nistro del tesoro é ammalato e che il ministro d'agricoltura å íni-
pegnato nell'altro ramo del Parlamento. Riferirå loro ad ogni
modo il desiderio dell'on. Mazza.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, propone che per la se-

data di venerdi siano svolte le due proposle di leggo dell'on. De
Cristoforia.

(Casi è stabilito).
CAVAGNARI vorrebbe che non si alterasse l'ordine del giorno

per non ritardare la discussione di progetti importanti come quello
per il porto di Genova.
PRESIDENTE nota che le variazioni approvate non ritardano la

discussione. Ma dichiara che anch'egli in massima e contrario alle
modificazioni dell'ordine del giorno.
CAVAGNARI non insiste.

Interrogazioni ed interpellanze.
DEL BALZO G., segretario, nè da lettura.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica intorno ai criteri adottati nell' intendere ed applicare le
leggi 9 luglio 1876 ed 11 aprile 1886 per gli stipendî agli inse-
gnanti nelle scuole elementari.

« Del Balzo Girolamo, Dal Verme, Ce-
riana-Mayneri, Chiapusso ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno
per sapero quali provvedimenti intenda adottare il Governo in se-

guito agli enormi fatti scoperti nel manicomio di San Servilio in
Venezia.

« Manzato »,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della? púb-

blica istruzione sulla mancata esecuzione, per parte dello Stato,
della legge 11 aprile 1886.

« Salandra >.

« Il sottosoritto chiede d'interrogare l'on. ministrõ dell'interno
per sapere se e come intenda provvedere all'inumano gove no che
.si fa dei folli in alcuni Manicomt, e se reputi pi oho/opportimo
urgentepresentare una legge.che disâipÌini ititto ció ohe riguarda
l'importantaxegrvizio pubblico dei Manicomi.

c'Leonardo Bianchi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. niÍnistro delle posto e

dei telegrafi per chiedergli se nel suo Dicastero si faccia lacdo-
vuta asservazione agli ordini del giorno doÏla Camera?ýìopdati
dalla Giunta generale del Bilancio, ed ai decreti Ministeriali, the
inibiscono l'assùnzione in servizio di nuovi impiegati straordinari
od avventizî.

« Santini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

sul ritardo che frappone nel concederá al delegato di pubblica ei-
curezza A. Casilli l'autorizzazione a sporgere querela· contro il
questore di Torino e sul motivo per cui non crede di ordinare
un'ampia ed esauriente irichiesta sulle cause che diedero luogo a

quella querela,
« Nofri >.

< Il sottoscritto chiede d'interpellare Pon. ministro dei elavori
pubblici per sapere se, approvata dat Senato del. Regno la legge
per le ferrovie complementari, egli creda di bandiro una garà in-
ternazionale per la concessione della direttissima Roma-Napoli,
ovvero in quale altra forma egli intenda di dare solleoita eseen-

zione al provvedimento legislativo.
« De Martino ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministo delle:poste o

telegrafi sulla deficenza del servizio telegrafico in Calabria.
« Tripepi ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri per l'interno e
per l'agricoltura, industria e commercio sui mezzi che essi inten
dono adottare per la difesa dei lavoratori nelle risaie, special
mente in relazione alle leggi sul lavoro delle donne e.dei fan-
ciulli e sulla malaria.

« Cabrini, Celli, Mazza, Costa.
Turati, Cliiesa, Garavetti V
razzani, Ciccotti, Lollini, Bis-
Bolati, Pennãti; Borciani ».

PRESIDENTE annunzia che l'on. Ciccotti ha prosentato una pro-
posta di legge.
La seduta termina alle 17,40.

ComuniOSEiOni ÀO 80grOria dOlla Came .

Ordine del giorno degli Ufßci convocati per domani alle ore 11.
Ammissione alla lettura di due proposte di legge d'iniziativa

dei deputati Ciccotti, Varazzani, Majno ed altri.
Continuazione dell'esame dei seguenti disegni di legge:

Disposizioni sull'ordinamento dello famiglie (207), Umoio I)
Sul contratto di lavoro (205) (Umci I, II, III, IV, V, VI, VIII,

IX).
Sui contratti agrari (206) (UfBci I, II, III, IV, V, VI, VIII e IX(.
Computo, agli effetti dell'avanzamento e della pensione, del

tempo di servizio prestato a bordo delle navi che trasportano emi-
granti, dai medici della marina militare o da altro personale della
R. Marina (211) (Uffici I, II, III, IV, V, VI, VII, e VIII).
Modificazione alla legge 6 marzo 1898, n. 59, relativa all'avan-
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zamento dei corpi militari della R. Marina e alla legge del 29
gennaio 1885 (212) Uffici I, II, III, IV. V, VI, VII, VIII).
Inoltre l'Ufficio VI deve esaminare la domanda d'autorizzazione

a p†ocedai•ã all'ariesto del deputato Todeschini in esecu~zione della
sentenza della Corte d'assise di Verona 30 maggio 1902 (210)
Inilla quale tutti gli altri Uffici hanno già nominato il proprio
Commissario.
Commissione per il disegno di legge sugli sgravi ai tributi.
La Commissione per l'esame del disegno di legge « Sgravi gra-

duali ai tributi più onerosi e altri provvedimenti a favore del la-
voro .e della produzione operaia e industriale » (204) si è riunita,
presenti tutti i commissari.
Venne eletto presidente l'on. Vendramini, segretario l'on. Stel-

luti-Scala.
La Commissione, dopo che ciascun commissario riferi sulle di-

scusioni dei rispettivi Uffici, discusse l'ordige dei suoi lavori. Si

fecero anche alcuni quesiti d'indole tecnica al Ministero. La Com-
missione si riunira di nuovo domani.

Convocazione di Commissioni.

Per domani giovedi 4 dicembre :

Alle ore 13 lys: coll'intervento dell'on. ministro dell'interno, la

Commissione per l'esame del disegno di legge « Assunzione di-

retta dei pubblici servizi da parte dei Comuni (1) > (Ufficio lI).
Alle ore 17: la Commissione per l'esame del disegno di legge

« Sgravi graduali ai tributi più onerosi e altri provvedimenti a
favore del lavoro e della produzione operaia e industriale » (204)
(Gabinetto I).
Per venerdî 5 dicembre:

Alle ore 16: la Commissione per l'esame della domanda di au-

torizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Farinet
Francesco per diffamazione e ingiurie per mezzo della stampa (184)
(Ufficio III).

DIARIO ESTERO

La Frankfurter Zeitung ha per telegrafo da Costan-

tinopoli:
Il sig. Zinovieff, ambasciatore di Russia, ha trasmesso

al Sultano l'assicurazione della sincerissima amicizia dello

Czar, il quale farà quanto è in suo potere, per mante-
nere la pace, L'ambasciatore espresse quindi il desiderio
che certe riforme siano introdotte in Macedonia, facendo
risaltare che la Russia pure si adoprerà in Bulgaria
per assicurare il mantenimento della pace nei Balcani.
Il sig. Zinovieff fu quindi ricevuto in udienza dal Sul-

tano, il quale aveva ricevuto, prima di lui, l'ambascia-
tore di Germania.
I due ambasciatori hanno consigliato nuovamente il

Sultano di prendere delle misure pratiche nei vilayet
d'Europa.
Un telegramma ¡iosteriore della stessa Frankfurter Zei-

tung dice :
« Il Sultano chiamò telegraficamente a Costantinopoli

Ferid pascià, governatore generale del pilayet di Konio.
Ferid arrivò alla caýítale con un treno speciale messo

a sua disposizione dal Sultano, ed ebbe subito dei collo-

qui col Sältano stesso e col suo segretario.
Serichg glla si salipia di positivo circa l'impiego di

di Ferid padelà, si nota che, al suo líosto, fu giä nomi-
nato Túwfik bey, albanese, che si assicura essere un va-

lento funzionario ed una persona molto gradita al Sul-

tano.
« Si coinunica ufficialmonte ch'e JIussain IJilml pascia,
ik ýovernatora del. Te'mdi fu nömindto isþettore, con
l'incarico di controllare l' attuazione dei provvedimenti

proposti per le provincie della Turchia europea e san-
citi con un iradè del Sultano ».

L'Agenzia Stefani a sua volta pubblica il seguento
telegramma da -Costantinopoli, 3 dicembre :
Le riforme decretate dal Governo imperiale per le

provincie della Turchia europea e pubblicate oggi uffi-
cialmente, sono le seguenti:

La gendarmeria si comporrà di Maomettani e di
Cristiani; i commissari di polizia e gli agenti saranno
scelti fra i Mussulmani ed i Cristiani che sappiano leg-
gere e scrivere in turco.

blici.Verranno nominati nuovi direttori degli edifici pub-

Il sistema del lavoro obbligatorio o delle corvata
per le strade e per gli argini è mantenuto.

Il 5 010 delle entrate di ciascun vilayet sari
messo a disposizione per la costruzione di opere pub-
bliche.

I villaggi formati da oltre 50 case avranno scuole
primarie ed il numero delle scuole di ciascun distretto
sarà aumentato. Nei capoluoghi di sangiaccato e di vi-
layet saranno istituite scuole preparatorie.

Due terzi della tassa scolastica saranno impiegati
nel vilayet, e l'altro terzo andrà a profitto delle scuole
superiori di Costantinopoli.

Nei vilayet ove non esistono ancora saranno no-
minati un direttore per l'istruzione pubblica ed uno per
1 agricoltura.
Nei distretti dipendenti direttamente dal vilayet sarà

istituito un Kaimahanat.
I mutessarifs aggiunti del Vali ed i segretari gene-

rali dei vilayet saranno nominati da un'apposita Com-
missione, composta di funzionari pubblici, e col consenso
dei Vali.
Tribunali di giustizia saranno istituiti in conformith

alla legge organica dello Stato. Le norme attuali perla scelta dei magistrati sono abolite. Il ministro della
Giustizia nominerà giudici mussulmani e cristiani nella
stessa proporzione.
I distretti avranno identici tribunali, che dovranno

rendere giustizia in modo assolutamente libero e senza
subire alcuna influenza.
I Vali ed i nuovi Ispettori generali debbono imme--

diatamente denunziare i funzionari colpevoli al Ministro
della giustizia che li revocherà dall'impiego.
Dell'applicazione di queste misure sono incaricati i

Governatori Generali. L'Ispettore Generale è incaricato
di controllare l'esecuzione di questi provvedimenti, gli
atti dei Vall ed il servizio amministrativo e finanziario,
e di proporre alla Sublime Porta i miglioramenti che ri-
terrà oÿportuni.È istituita una nuova Commissione composta di un
presidente e di tre membri, la quale esaminerà i rap-
porti diretti alla Sublime Porta dai Vali e dall'Ispet-
tore Generale. Essa comunicherà direttamente coi Vall
e coll'Ispettore Generale, e sottoporrà le proprie deci-
sioni direttamente al- Gran Visir.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATIJRALI

Adunanza del 30 novembre 1902 .

Presiede il socio conte Touxaso SALTAnom, direttore della classe.
Il segretario comunica una lettere del socio non residente Vol-
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terra, cho accetto l'incarico- di rappresentare l'Aooadomia alle feste
dentenarie in onore di IIenrik Abel in Christianiat d-che infatti
ivi si rech all'uopo dal 5 al-7 sèdembre i s
Indi partecipa la morte del socio non residente prof. Riccardo

Felici, avvenuta il 23 luglio u. s.; del soaio straniero Roddlfo

Virchow, avvenuta il 5 setteinbre u. s. e del socio corrispondente
Agostino Alessio Damvur, avveritata il 22 settembre u. s. Questi in-

signi scienziati appartenevano all'Accademia Fispettivamente dal

1896, dal 1889 e dal 1898.
Pervennero in omaggio all'Accademia:
dal socio Mattirolo un opuscolo < In memoria di Giuseppo

Gibelli »;
dal Comitato per lo onoranze a Francesco Brioschi il secondo

volume delle « Operd matemátiche » di esso Brioschi;
dal socio corrispondento Coloria un discorso:«Il concetto del

mondo nell'Astronomiã moderna » ,

dal socio corrispondente Righi una memoria: < Sui fenomeni
acustici dei condensatori»;

e dal socio borrispondento-Veronese una nota: « Les postulats
de la Géométrie dans l'enseignement ».
Il socio Fok avendone avuto invito dalla Presidenza, presenta e

legge la commemorazione di « R. Virchow » da lui scritta e che
sarà pubblicata nel volume delle «Memorie ».

Il socio Segre offre,' a nome dell'autore, prof. E. Pascal, il ma-
nuale « [ gruppi continui di trasformazioni: parte genèrale 9, e no
discörre.
Lo stesso fa il socio Foh della nota < Uber die oberflächlichen

Nervenkerne in Marke der Vögel und Reptilien » di A. Kôlliker,
socio straniero dell'Accademia.
Ed il socio Guareschi fa omaggio del suo scritto: « Faustino

Malaguti e le sue opere ».
Il segretario comunica che dopo l'adunanza precedente, tolta in

segno di lutto per la morte del comþianto presidente Cossa, fu-
rono consegnate alla segreteria:

una nota ifel socio Peano: « La Geometria basata sulle idee

di punto e distanra»;
una memoria del socio Fok: « Sulla produzione cellulare nel-

l'infiammazione e in altri processi' analoghi »;
una inemoria del.socio Guidi: <L'Arco elastico senza cer-

mera >:

ed una memoria del socio Morera: « Sull'integrazione delle

equazioni ai differenziali totali del secondo ordine ».

La classe accoglie a voti unanimi queste tre themorie nelle sue

pubblicazioni.
Finalmente viene accolta per l'inserzione negli Atti la nota :

« Sulli rappresentazione delle forme ed in particolare della cubica
quÌnaria, con una soillma di potenze di forme lineari » del profes-
sore Francesco Páladini, presentata dal socio Segre.

¯bTOTI2;IE V.A.ILIE

ITALIA.

Le LL. AA. II. il Granduca e la Granduchessa Ser-

gio di Russia, coi loro seguiti, partîrono ieri sera da

Roma, diretti a Firenze.

In Carnpidoglio. -- Fra le numerose interrogazioni se-
gnate all'ordine del giorno della seduta del Consiglio comunale

di Roma, indetta per domani sera, si notano le seguenti:
- Il sottoscritto desidera interrogare l'on. Sindaco sulle inten-

zioni dell'Amministrazione, relativamente alle modificazioni da in-

trodurre nel Regolamento Edilizio, per meglio disciplinare la co-

struzione delle case d'abitazione in ordine all'igiene ed all'arte, e
coordinarlo col Regolamento d'igiene.
Crede sia particolarmente urgente il concretare le nuove dispo-

sizioni arima che si studino le costruzioni. di case operaie o l'a-

pertura di nuove vie.
Luigi Boncompagni.

- In seguito all'applicazione del nuoyó'õratio, b¾ia la
permanenú£ d gli aliiñai"ñál1Ê Èëízálg Ai <ÌoziiindÉ"aÏfiiiãááorõ
delI£ Plibblica Istrîlziõnä se'don creakoppor(à'io ditrõ'varii ilõ,
IÍpecialmèãt neÏ1'interesso delte famigliiô'peÊäle chinöil3os'd 6
dedicare troppo tempo nella sorveglianza dei loro figli," hõ~d 11iÍ
ore 13 l¡2 allé 15 gli aluniti siañõ li•ätteniti nälle ËõËotã'iä difer-
cìži ginäasti e diÏettevoli aditiexîdóvi"âýÿoaiÏi ilhÍÈgifililÌ.
E õió in attesa ähä gli edidatdfi, o õón Tâ níiiûiôljiã1idzazione o

con spéciali régölaiâenti, ÿõâiiñó" reider fHääô$"'è fendrilà'lá
loro opera di pubblica e morale utilith

Dante Grandi.
Croce rossa italiana. - Con il 30 novembrfŠorso
d'es'éatt là ëhnigigha KiitiËaÍÉica deÌlä Cro¾ 1(om^Ÿoll'Ágro

r=omano che ebbe priricipio col 1° Iugli del dói•refità innò
'Riiieí'vaádoci di daïè Šlfže "piä 'es'ätt aTÍ$rgiÍËiido" saW conse-

gnato dall'ispettore medico coidät.jo. Poitemits¾,"al^ÿresidirito
della Croce Rossa colíte>generale! Tiverna,"îI"¥aþporto definitivo,
possiamo fin da ora affermare che i'risultati avuti iri questa oktn-
pigna, in rigúardo alla profilassi' chinica tiëgli individui oho' fu-
rono potuti ohinizzare personalmentó Bai mediéi, ' hanno dato ri-
sultati splendidi, nofi esseridosene infettato quasi ribssuno.
La'eifra complessita, che di poco potra variake, del'easi di ma-

laria curati nelle seit zone ascendo coniplesstramente' s 3067 cáni.
Quello delle malattie varie a 1201 casi.
Complessivamente vennero curati dai medici della Croce Rossa

426õ infermi.

Non possiamo oggi determinare quale sia stato il numero pre-
ciso degli individui malarici priinitivi- e quale dei reoidivil poiohó
flilita ora solanierite la campagna, non à-stàto ¡ioshibile fare und
spoglio dei singoli rapporti, possiamo però anche per ¶uosio afa
fermare che, relativamente alla-popolazione, i casi di malaria pri-
mitivi furono in numero minore degli anni decorsi e che i casi
recidivi füi•otio assill'fifeni gi~a~vi. I'ã>chrá~razionalo fa¾ con i·
tabloidi di chinina (bisolfato e cloridrato) corrispose molto bene
Noi siamo convinti che la minor gravitå della infezione e il

nuinero che per ort ci risulta infdriore a quello 2èi dÀe Emii 'de-
oorsi, possa, almeno in parte, attribuirai allo ouro pr iÀÎ dai
medici della Croco Rossa, le quali furono prÈnte ed efBe i.
Né potrebbe invocarsi per quest'anno una ipideäla mláica pia

mite, poichè risulta, cóme in alcune zone'in áui-noË $ poËibili
fare una esatta profilassi o dove l'azione dei medÏ$Ï 'dellÊ ÖËodá
Rossa non si esplicò perché fuori dai confini sfabiliti idignailó
di essi, il numero dei malarici fu superiore a Ôello diglí ÉÈñi
decorsi.
Vennero trasportati negli ospedali di Roma . oomplessivamente

296 indÏvídui; di questi perb'cirda una måfnon"ajpirtËnikŠÔ
a zone dove la Croce Rossa presta servizio, às bianâÀat aËfi
tati dai medici della Ci•oce Rossa peË il irasporto säcond gli'or-
dini ricevuti.
Di questi 296 infermi, per lo meno un quinto erano a fetti da

maÏättie non $alariolie.
Furono comandati in servizio 30 medici, 6 per ogni turno e 30

infeimieri, 6 per ogni turno, pia o c8nducenti.
Nessuno ammalo per infezione nialarica.
Nuinerose fuidóno piire lilleirche iiiir scopiohe del sangue nel

casi dubbi e senza entrare in BeÏíagli co&e ci¶o¡i Ëiaá Affàri
in seguito, possiamo fin da ora affeimare come al ÊiÙ¡iát tËoË¾
fermare quanto à vera l'osservazione antica, ribadita dàÍli mo-
derne ricerche, che cioè in principio della staglöne si våriflòliino
le forme-primaverili meno gravi, e che in seguit compariscoriö,
per durare a tutto novembre, le forme estivo-aulunnallpliig àŸi.
I risultati ottenuti dalla campagna antimalarica della Dioce

Rossa per il 1902 non hanno bisõgno di Itäki 91 co$ìín$nti. Il
servizio procedette con la massima regolaritfe ýÊeeiäiëne,'é ciŠ
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torna particolarmento~ad onoro del prof. cogmi. Paolo Postempski
che lo diresse o che vi dedico, per puro spirito filantropico, la sua
solita energia ed attività.
' i Nignotimediti che prestarono servizio nelle varie stazioni di-

simpegnarono col massimo zelo la loro non facile missione.
In memoria di Benedetto B in. -- Si ha da

Livorno che ieri-il Sindacoldi quella citta, in nome del Comune,
Armò il contratto con lo scultore Romanelli, per il monumento di

Benedetto Brin, da origersiÎsulla piazza delle Isole.
Il Romanelli s'ð impegnato di consegnare il monumento non

pia tardi del'3l luglio 1903.
11 monumán sara alto 6 metri. Il busto e ungbassorilievo rap-

presentante il varo della repanto, costruita nel cantiere Orlandõ,
saranno fusi in bronzo.
Sulla base, che sark in marmo colorato, offerto dal comm. Ro-

solldh Orlando,' verranno s6olpiti la prua di una corazzatal e vart
eniblemi Aarinareschi, sormontati da una bandiera in bröiizo.

Il Comitato vorrebbe inaugurare il monumento nell'agosto del-
l'anno ventuto.
Ilo scambio commerelale con gli Stati-
Uniti. - La Camera di commercio italiana in New-Yõrk cá-

munica i seguenti dati statistici ufficiali sull'andamento del com-
mercio tra llItalia o gli Stati-Uniti:
L'importazione di prodotti italiani negli Stati-Uniti, durante il

mese di ottobre dell'anno corrente,à ammontataadollari2,820,500,

mdntro nello stesso !mese del precedente anno era stata di dollari

2,569,919.
in ottobre l'importazione di seta greggia e seterie dall'Italia à

stata di dollari 1,331,700, mentre nol oorrispondente-mesedil190f
era ammohtstata dállari 1,207,431.

L'iinportazioño di f latticini italiani è ascesa a dollari 115,111,

mãofre,nello stesso mese del 1901, era stata di dollari 100,993.

L'ímportazione di agrumi itallini ð ammontata a dollarÍ30,915
mentro nello stesso mese'dol 1901 era ascesa à dollari 23,301.

Il valore edei vini italiani importati nel dotto mese ð stato di

dollari 35,230, mentre nel corrispondente periodo del 1901 era

eras stato di dollari 32,500.

analoga interrogazione, smentisce la voce che la questione di Ter-
finova ed áltrd~4uWtioni in corso'fra la Francia' 6- l'Inghilterra
siano stato Ÿegolaterilolla base-'ai iniatue' coffeessioni.
Il primo ministro Balfour, rispondendo ad un'interrogazione re-

lativa glla situatidde delle Colonier i½glesi4igbardo'alla Cotiten-

zione sugli zucekert dichiara tion' esèerti alcina disýosizione hel-
l'articolo quarto, che iráþonga'allo Pòtofazetcontraeliti-l'obbligo di
colpire con imposte gli zuccheri importati nelle' Colodie 6

PARIGI, 3. - Camera~dei deputati:*-rCidonat ohiedo d' in-
terpellare il Governo circa lo scio¡iero di Marsiglia."Eglil dice ohe
ð manifesto l'intervento dello Stato a favore dei padroni; poich6,
se le comunicazioni þostali" od il-'movimetato dei vÌagglatoti tra
Marsiglia, la Corsica e l'Algeria sarafrno Asdicuiati, lili setoþetanti
idranno3obbligati-a capitolare
11 Governo chiede il rinvio della discussione dell' interpellanza.
Si approva onn 400 voti contro 80.-il· rihvib%hidifó=daltGo-

verno.

COSTANTINOPOLI, .
3. - L' ambasciatore d' Italia ha conferito

lungamente oggi col ministro dègli affaf¥osteri, oirda i provvedi-
menti analinziati dal Govetnb Imperfilð pèr 'lá Madédonià.

Riferendòsi'agli amichevoli' consigliidatipin prêëedenzWallaSu-
blimo Porta por l'adozione di provvedimenti atti ad eliminaterle
cause di agitatione'nello provinbie dell&-Turchia d'Edr'oþa, l'âm-
basciatore d'Itálîa ha esþresso l'avvîso teho 'le' nishrd 'auhutziato
dal Governo Imperiale non potrebbero riusoiro efBcaci se non cho ri..
spondendo alla 'esigenze 'della situaz'ióWdf eikfossero bgeguite
scrupolosamente dalle Autorith Imperiali o con egaalk"vigilanza
nei vilayet della Turchia europea.

' ' : a , e

MARSIGLIA473. -do' sciopoto degl'iscritti marittimi sombra
che sia per entrare in una nuova fase. wire

"iL'arumhäglio' Rdåvier ha conferitôróggi col segretario del Sin-

dacato degli scioperanti, i quali hanno accottato la sua medlazidne
per indurre glidrhiaterí ad 'ebtriro in trattativb coi deldgati do-
gli scióþetanti sfedái. GlÏ Atmätorf htanno -dri riuniti ýdrCAòlibo-
rare ín pidposité.
MADRID, 3. - Il presidente del Consiglio, Sagasta, ha rasse-

gnato nelle mani del Re le dimissioni irrevocabiliidell'intero Ga-

Q L'esportazione dagli Stati-Uniti in Italia, durante il mese di ot-
toWro dell'anno 1902. 6 stata di dollari 5,073,400 (9), mentre dello

stesso mese del 1901 aveva sommato a dollari 3,350,467.
Nel mese di'settembre sono giunti nei vart porti degli Stati-

Uniti II,719;emigranti ,italiani, _di fronte a 7,441 arrivati nollo

.stesso periodo-del 1901.
)Karina Inoreantile. - Ieri i piroscafi Savoia e Nord

Ameí•ica, della Veloco, partirono il primo da Teneriffa por if

Plata ed il sedondo da New-York por Napoli e Genova; il piro-

scafo CentroiAmerica, ancho della Veloce,.giunse a Montevideo.

binetto, diohiataridogli che 1e oppusizioni lehanna trattato con una
difBdenza ed iina mancanza di cortesia ch'egli non Inerita.

11 Re ha risposto che si riservava di deliberare o che gli avrebbe
fatto noto le suo deliberazionitentro ventiquattr'oro.
BERLINO, 3. - Reichstag. - Si intraprende la discussione di

una moz one presentata da Singer e da Haase, la quale chiede

che la discussione della mozione Kardorff sia provvisoriamente
rinviata.

Kardorff propone che si passi all'ordine del giorno.
Haase combatte tale proposta con un discosso che sollova vio-

lenti rumori a Siiiistra ed a Destra.

TEL'IDG-E.A.1V.ElV.EI

(Agenzia Step)
WASHINGTON, 3. - li rapporto annuale del segretario pel te-

soro, Gagg, al Congresso, constata che lo entrato per l'esercizio

1902 ascendono a 684,3P.6,280 dollari e le spese a 593,038,904, con

un avanzq di 91,287,276 dollari. .

Si. prevede. un avanzo per l'esercizio prossimo di 51,810,886

dollars. r a ,

I esportazioni diminuirono di 106,045,590 dollari;
le importa-

zioni inveeersumentarono.di 80,148,783 dollari.
La esportazioni dalle isole Portorico, Hawai e Filippine ascesero

a 49,610,551,dollari!e le importazioni a 34,917,914 dollari.
Ihiàmigazione fu di 730,798 persone, fra cui 184,683 italiani.

Il rappgrtò rancomanda l'adozione del sistema metrico, e di proy-
vedimentiepin rigorosi contro gli anarchici, l'aumento della cir-

solaziòne della carta moneta e la consolidazione del debito del

Governo. '

EW-YORK, 3. --. Un telegramma da Caracas annunzia che gli
anordóiatori g'ermanici Vineta e Falke sono giunti a La Guayra.
-LONDRA. B.--Camera dos comuni. - Il sottosegretario di

Stato,peragli•afwi.esteri, visoonte di Crauborne, rispondendo at

Il vice-presidente Buesing, che presiede la seduta. 6 attaccato

pel modo con cui dirige la discussione.
Buesing protesta contro tali attacchi con parole che provocano

tumulto sui banchi dei socialisti.
-- Si decide, con voti 210 contro 06 e 6 astensioni, di lasciare

da parte la mozione presentata da Singer e da Haase e di passare
all'ordine del giorno.
Dopo una viva discussione sul Regolamento, il conto Schwerin,

relatore, parla sui primi 23 articoli del progetto dells nuova ta-
rifi'a doganale. ,

a ·

< Barth, dell'Unione liberale, propone oho tali articolt siano rin-

viati alla Comatissione,' poichb :giudica la relazione Schwerin como
insufBciente.
: La proposta Barth a respinta, con voti 228 contro 78 e 2 asten-
81001.

Il segretario di Stato per l'interno, conte de Posadowsky, di-
chiara, pei rispondere a desideri piû' volto espressi, che i Governi
federati non si possono pronunciaro sulla mozione Kardorf ohe

allorquando essa sara discussa dal Reichstag.
Posadowsky dice sperare che ciò ayyerrà ben presto.
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- Continua la lettura dello voci dolla tariffa doganale. A cia-
sauna voce l'Opposizione presenta mozioni tendenti a far rinviare
la voce stessa alla dommissione perchó questa no riferisca per
iscritto.
Tali mozioni vengono respinte tutte successivamento dal Reich-

stag the passa sopra di esse all'ordine del giorno.
- La seduta durb, in seguito all'ostruzionismo dell'Opposizione,

sino circa le 11 pom.
Infine Roesicke, rilevando la stanchezza degli stenografi e dei

revisori, chiese ed ottenne l'aggiornamento della seduta a domat-
tina.

MADRIDs 3. - Camera dei deputati - Il presidente del
Consiglio, Sagasta, dà lettura di una comunicazione del Governo,
con la quale si annunziano le dimissioni di tutto il Gabi-
netto

La seduta è quindi tolta.
PORTO-SAID, 3. -- L'incrociatore Good Hope, che ha a bordo
il ministro inglese delle colonie, Chamberlain, e che era atteso

alle ore 4 pom., non 4 ancora giunto.
Il postale di Brindisi è giunto con un ritardo di dieci ore, es-

sendo stato contrariato nella sua rotta da un vento di Sud vio-
lentissimo.
BRUXELLES, 3. -- Camera dei rappresentanti - Si discute

un progetto di legge che tende a reprimere i canti e le grida
oscene.

Demblon, socialista, invita a leggere il manuale di Sant'Alfonso
dei Liquori.
Scoppia un vivo tumulto.
Demblon apostrofa la maggioranza, gridando: Vigliacchi! As-

sassini !

Chiama il presidente truffatore e l'ex ministro Woeste vecchio
miserabile.
La seduta è tolta, fra una indescrivibile agitazione.
LONDRA, 4. - Camera dei comuni - Il progetto di legge

sull'istruzione pubblica ð approvato in terza lettura, con 286 voti
favorevoli e 134 contrari.
La seduta à tolta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio ciel Collegio Romano

del 3 dicembre 1902

11 barometro à ridotto allo zero. Ualtezza della stazione a di
metri..............,... 460.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . , 753,1.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 80.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . .

NW debolissimo.
Cielo................. coperto.

Massimo 13 ,2.
Termometro oentigrado . . . . . . .

. .

Minimo 5*,5.
Pioggia in 24 ore . ; . .. . . ; . . . .. mm. 0,0.

Li 3 dicembre 1902.
In Europa : pressione massima di 771 in Finlandia e Mar Bianco,

sninima di 754 sul basso Adriatico.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito ovunque fino a 4 mill.

Sicilia; temperatura quasi ovunque diminuita; venti forti intorno
a ponente al NW, Sud e isole; qualche pioggia al Centro, nebbie
sull'alta Italia.
ßtamano: eielo vario; venti deboli o moderati settentrionali al

Nord, moderati o forti intorno a ponente altrove, Tirreno alquanto
agitato.
Barometro: minimo a 754 sul basso Adriatico, massimo a 759

in Sardegna.
Probabilitã : cielo vario; venti moderati o deboli settentrionali

al Nord, intorno a ponente altrove, qualche pioggia sul versante
Adriatico.

BOLLETTINO METEORICO

dell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, li 3 dioembre 1902.

TEMPERATURA
STATO STATO

.

STAZIONI del cielo del mare Massima inima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio . • */, coperto calmo 14 9 7 3
Genova - . • coperto calmo 14 0 9 7
Massa Carrara

. • sereno mosso 12 3 6 i
Cuneo

. . . .
- */, coperto - 11 5 3 2

Torino
- . . . - */4 coperto - 9 2 4 3

Alessandria -
· · sereno

- 6 2 O
Novara

. . . .
. sereno - 7 I 0 6

Domodossola
. . - sereno - l'i 2 3 5

Pavia
. . . . . sereno - 7 5 0 5

Milano
. . . . - sereno - 7 9 0 5

Sondrio . . . . . sereno - 7 0 0 8
Bergamo . . . . . sereno - 9 6 2 0
Brescia.

.
. . . - sereno - 6 0 0 3

Cremona
. . , . · nebbioso - 7 2 1 0

Mantova . .
. . nebbioso - 6 6 2 8

Verona
. . . . • nebbioso - 7 6 2 6

belluno
. . . . . 3/4 coperto - 7 0 0 2

Udine
. . . . . • */. coperto - 9 5 4 8

Treviso.
. . . . . nebbioso - 8 2 3 g

Venezia
.

. . • nebbioso calmo 7 3 5 3
Padova

. . . . - nebbioso - 7 i 3 2
Rovigo . . - · coperto - 13 0 4 5Piacenza

. . . • sereno - 6 8 l 2
Parma

. . .
.

. . */4 coperto - 6 7 1 5
Reggio Emilia . . sereno - 8 8 4 0
Modena . . - - . sereno - 6 8 1 I
Ferrara

. .
. . • coperto - 6 l 3 6

Bologna . . . . . sereno - 5 4 3 I
Ravenna

.
.
. . . nebbioso -- 7 8 1 8Forli

. . . . . - sereno
- 6 8 3 0

Pesaro
. . .

. . . coperto calmo 9 9 4 6Ancona
. . . . · coperto legg. mosso 12 0 5 5Urbino.
. . . . • sereno -- 9 6 i y

Macerata. . . . - nebbioso - 11 7 3 8
Ascoli Piceno

. sereno - 11 0 0 8Perugia . . . . . If, coperto - 9 6 6 0Camerino.
. . .

.

Lucca
. . . . . . sereno

- 10 5 2 2Pisa
. . . . . . . 1/2 coperto - 12 0 4 0Livorno

. . . . - */, sereno molto agitato 15 5 8 5Firenze

.
. nebbioso 9 8 2 7Arezzo

. . , . . • nebbioso - 9 6 3 4Siena . . . . . */, coperto 10 1 4 5Grosseto
. . . . . */4 coperto -- 15 2 '5 0Roma

. . . . . . sereno
- 14 0 5 5Teramo

. . . . . sereno 10 9 6 2Chieti
. . . .

.
. 1/4 coperto - 11 6 6 0Aquila . . . . . . sereno -- 9 8 3 4

Agnone .
. .

. . sereno - 12 3 3 3
Foggia . . . . . . 3/4 coperto -- 15 2 7 0
Bari . . .

.
. . coperto calmo 15 5 9 0

Lecce
. . . . . . */, coperto - 17 0 10 0Caserta
. . . . . sereno 16 8 7 9Napoli . . . . . */4 coperto calmo 16 0 11 3Benevento . . . . 1/4 coperto - 16 3 8 8Avelhno
. . . . . */4 copetto - 14 5 10 3Caggiano . .

. . */, coperto - 12 4 gyPotenza
. . . . . */, coperto - 11 8 6 7Cosenza
.

. .
.

. 3/4 coperto , 15 0 20 0Tiriolo
. . . . */4 coperto - ll 2 2 0Reggio Calabria

. coperto mosso 17 8 13 6Trapani . . . . . */, coperto mosso 17 8 15 5Palermo
. . . . 3/4 coperto Inosso 19 2 9 7forto Ilmpedoele . sereno mospp 18 0 13 0Caltamssena

. . sereno -- 15 6 7 4Messina .
,

a
4 coperto calmo 17 4 14 QCatania

. . /, coperto mosso 17 6 10 4Siracusa .
. . . .

*
4 coperto calnio 18 4 10 gCagliari . . 4 coperto mosso 17 0 0 0Bassart , ,

a
4 esperto - 15 $ 8 Q

Direttore: Avv. GIOVANNI ŸIAOENTINI. Tipografia dell3 Mantellate. RArrAx1.x Tuxmo, Gerente respo


